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La seduta. è 1tpnt1\ alle ore 15. Messaggio del Presidente 
della Ca.mera. dei deputati. 

PRESIDF:~TE. Anuunzio al firmato che il Pre­ 
sidente della Camera dPi deputati, con suo me;i­ 
s11ggio, ha lrasrne~o al 8enato la propo~ta. di 
lt>gge, di iniziativa di quel ramo del Parlamento: 
e Cmitituzione in comune di Calciano frazione 
dcl comune di Caraguso •. 

Do ntto al Presidente dcll<l Camcrs elettiva 
di que!lta trasmissione; il dise~no di legge sarà 
stampato e inviato agli l:ffici. 

:-;ono presenti il Presidente dcl Con:;ii;lio, mi­ 
nistro dcli' interno, cd i ministri dt>gli affari 
esteri, della marina, dcl tesoro e dclii\ pubblica 
istruzione. 

F ARRIZI, sl'g1-ela1·io, dà lett.ura dcl processo 
verbale della seduta precedente, il quale t! np­ 
provato. 

Discussioni, f. 73~ · 30 Tipografia dcl Scna&o. 
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Comunica.~ione. 

PRES!DRXTP.. Annunzio al Senato che il se­ 
natore Fiocca h:\ inviato le sue dimissioni da 
membro della Commissione per l'esame dcl di­ 
segno di legge : e Riforma della procedura pe­ 
nale •. In suo luogo ho nominato il sonatore 
Baccelli. 

Presentazione di relazioni. 
MELODIA, Domando di parlare. 
PRE~IDE~TK Ne ha facoltà. 
:\rE:LODlA, A nome della Commissione per 

la verifica dci titoli dei nuovi senatori, ho 
l'onore di presentare nl Senato la relazione 
sulla nomina a senatori dci signori: 1° Tecchìo 
nvv. Sebastinno ; 2° Castiglioni marchese Bal­ 
dassnrre : l\0 l\Iinervini comm. Gennaro. 

PRESrDEXTE. Do atto all'onorevole senatore 
l\lclodin della presentazione di queste n-lazìonì 
che saranno stampate e distribuite. 

PAGAXO GUAR~ASCIIELLL Dornnudo di 
parlare. 

PRESìDEXTE. Ne ha facoltà. 
PAGAXO GUARXASCIICLLI. A nome della 

Commissione per la verifica dei titoli dci nuovi 
senatori ho l'onore di presentaro al Senato 
la relazione sulla nomina a senatore dei si­ 
gnori: Vacca comm. Guglielmo; Petrilli com­ 
mendator a.vv. Oreste; Sandrellì commcndator 
a.vv. Carlo. 

PRE~l DE:';TE. Do nito all'onor. senatore Pa­ 
gano (Iu.u-nnschclli della presentazione di queste 
relazioni, che saranno stampate e distribuite. 

Relazione della Coml!tissione 
per la. verifica. dci tit-Oli deì nuovi senatorì. 

l'RESlDF.:\TE. Ha. facoltà di parlare l'onore­ 
vole senatore Davn-Beccaris, relatore, per ri­ 
ferire sulla nomina a senatore del sig11or Ar­ 
naboldi Gazzaniga conte Bernardo. 

IUVA-BECCAlU8, relatore. 
8IG~01ll Si~XATOHI. - Con decreto dc1 3 giu­ 

gno tal l, per la categoria 3·' dell' art. :)3 dello 
St.ituto, ò stato nomiuato senatore del Regno 
Arnnboldi <fazz:\niga conte Bernardo. che fu 
deputato al P11rlamento per otto con-ecutì ve 
legìslato re, cioè dalla. XV alln XXII. 
Conccrrendo in lui tutti i titoli prescritti 

dallo St.~tutn, la vostra Commlssione, .ul una­ 
nimità di vori, ve ne propone b eonvalidaxione. 

PRESIDENTE. Sulle risoluzioni della Com­ 
missione, il Senato sarà poi chinrnato n delibe­ 
rare a scrutinio segreto. 
Ila pure facoltà di parlare l'onorevole sena­ 

tore Bava-Beccaris, relatore, per riferire sulla 
nomina a senatore dcl signor Beccaria Incisa 
nobile Emanuele. 

llA V A-llECCAIUS, relatore. 
Srcxout SEXATORI. -- Con Regio decreto 3 giu­ 

gno corrente, per la categoria 7• dcli' art. 33 
dello Statuto, è stato nominato senatore del 
Regno il nobili} Emanuele Beccai-la Incisa, in­ 
viato str1t0rdinario e minbtro plenipotenziario 
dal li:\9:J. 
La vo3tra Commis.'lione, a.vendo riconosciuto 

esntto il titolo e concorrendo nel Beccaria In­ 
cisa tutti gli 1111ri requisiti prescritti, hn l'onore 
di propon'i, n<l unanimità. ùi Yoti, la sua. con-. 
validazione. 

. PRESIDF.XTC:. 811lle risoluzioni della Com­ 
missione il Senato sar:i. poi chbmato a delibe­ 
rare a scrutinio segreto. 
Ifa nncora fllcoltà. di parlal'e l'onor. senn­ 

toro Bava-llecca.ris, relatore, per riferire sulla 
nomina a senatore del signor Grenet vice-am­ 
mirnglio Frnnccsco. 

DAVA-BECCARIS, nlatore. 
SIG:-OORI SEXATORI. - Con Regio decreto in 

data 3 giugno 1911, per la enregoria 14~ del- 
1' art. :33 dello 8tatuto, è stato nominnto sena­ 
tore ciel Regno il vice-nrr:miraglio Francesco 
Grenet. 
La vo~trn Commisi;ione, avendo riscontrato 

esatto il titolo di nomina e concorrendo gli nitri 
requisiti voluti, ad unanimità di voti, ha l'onore 
di pNporvcne la convalidazior:e. 

PRFA'ìlDENTE. Sulb rboluzi<>ni ddla Com­ 
mi~sione il Scnnto sarà poi eh lamato a dclihe­ 
rare a S('rutinio segreto. 
Ila facoltà di parlare l'onorevole senatore 

Bavn-Heccaris, relatore, per r:ferirc sulla no­ 
mina a senatore dcl signor Po'·Zn di San ::'ilar­ 
tino nobile Cesare. 
IU \' A-BECCAms, 1·elato1·e. 
8IGSORI s~::SATORI. - Con decre•o (~e: ~ ;,iu­ 

gno HH 1, per la categoria 14• dell'art. 33 dello 
Statuto, è stato nominato senntoro del Rl'gno 
Ponza di San !\[urtino nobile Cei'uc, tenente ge­ 
nerale. 
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Poiché egli ba i titoli prescritti dallo Statuto 
la vostra Commissione, ali' unanimità, ne pro­ 
pone la convalidazione. 

PRESIDENTE.' Sulle risoluzioni della Com­ 
missione il Senato sarà poi chiamato a deli be­ 
r are n scrutinio segreto. 
Ila facoltà di parlare l'onorevole senatore 

Di Prampero, relatore, per riferire sulla no­ 
mina a senatore dcl sig. Lancìani prof. Rodolfo. 

DJ PIL\.MPE~:O, relatore. 
S!GNOHI 8ENATOHI. - Con R. decreto !3 giu­ 

gno 1911, per ):i cntegoria 181 ùell'art. n:; cldlo 
8tatuto, fu nominato senatore dcl Ilcgno il pro­ 
fessore Rodolfo Lanclnnì, membro - della R. Ac­ 
cademia dci Lincei dal 188C>. 
La vostra Commissione, riconosciuta la vali­ 

dità dcl titolo " degli nitri requisiti dallo Sta­ 
tuto previsti, hu l'onore, ad unanimità di voti, 
di proporvene la convalidazione. 

PRESIDE~TE. Sulle- risoluzioni della Corn­ 
mlssìone il Scnnto sarà poi chiamato a dclibe­ 
rnre a scrutinio segreto. 
PRESlDENT:L Ifa· facoltà. dl parlare l'ono­ 

revole sonatore Di Prampcro, relatore, per ri­ 
ferire sulla nomina a senatore dcl sig. Vittore lii 
nob. Jacopo. 

DI PIU:'.IIPEllO, relatore. 
Sroxout ~Ex,11\)RJ. -:--- Con Rr-gio decreto 

3 giugno anno corrente, pi-r la categoria 17• 
dell'art. 33 del 'o Statuto, fn nomi nato senatore 
del Regno il nobile Jacopo Vittorelli, Regio 
prefetto dal 1 D')l. 
La vostra Coramissione, verificata la vnlidltà 

dcl titolo o dL·.~Ji altri requisiti dallo Statuto 
prescritti, ad unanimità di voti, ha l'onore 
di proporvene la convalidazione. 

PRESIDENTF.. Sulle risoluzioni della Com­ 
. missione il 8t>11ato sarà poi chiamato a delibe­ 
rare u scrutini» segreto. 

I-Iri facoltà lii parlare l'onorevole senatore 
Di Prampero, per riferire sulla nomina a sena­ 
tore dcl signor Fano professor Giulio. 

DI PIL\.::IIPEIW, (f. relatore. A nomo dcl re­ 
latore senatore Colombo ho l'onore di riferire 
111 Senato che con Regio decreto in data 
il giugno 1911, il signor prof. Giulio Fano, 
socio della R. Accademia dci Lincei, e stato 
nominato senatore del Regno. 

Constando dai documenti presentati che il 
prof. Giulio Fano è stato nominato S()<:ÌO na­ 
zionule della R. Accademia dci Lincei e - che 
la sua nomina è stata approvata "con" Regio de­ 
creto dcl 31 luglio 1903, o quindi nvr-ndo egli 
il requisito determinato dal n. 18, dcll'nrt, 33 
dello Statuto del Regno, la vostra Counuìssìono, 
a unanimità di voti, ve ne propone la conva­ 
Iidazione. 

PRE:'IDEN"TE. Sullo risoluzioni d:~ùa Com­ 
mìssìoue il Senato sarù poi cliì.unato :1 delibe­ 
rare a scrutinio segreto. 

Ha facoltà di parlare l'onorc-v1;le -;c.11atorc' 
Di Pra-npero, per riferire sulla no:niH;1 'a 'sc1rn:~ 
torc drl signor Lustig prof. Ak';;sauJrv. 

DI PRAJIPERO, /f. relatore. Pure a nolllo 
del rcbtore senatore Coloro bo ho I' 01wrc di ri­ 
ferire (l l Senato che con Regio dc .. reto in cbt.'\ 
3 giugno UH 1, il signor prof. ,\les:.:anclr.; Lu~tig 
,è_ stato nominato senatore. 

Constando dagli atti rhe il prof. Al1::;sÌu1clro 
Lustig è ~tato nominato membro dd Consi­ 
glio suricriorc di pubblica istruzi·me p'ei qua­ 
drienni'.> dal 1 ° luglio Hl02 nl 00 ;.;ini::io HJOG, 
e poi fu nuovamente nominato alla st~ssa ea­ 
rica pi:! qua-dricnuio d:il 1 ° ln;;lio H)Oj e 
la. tieD·J tuttora, cosl a termini cle11' art. 3.'31 

n. 19, dello Statuto dcl Regno, la vos1 ra Com­ 
missior.c, a unau.imità di voti, Ye ne pt•Jponc l~ 
convalidazione. · 

PRE:-iIDENTF. Suilo risoluzi•mi ck:la Co1n­ 
missio1 e il Senat'> S1!'à poi chian:ab ,~ dc!il.J-:?­ 
rare a scrutinio sPgrcto. 
Ifa facoltà di pmlare I' or;urcvolc s~'natoro 

Colonn.1 Fabrizio, relatore, per rift·rir·: .-ulla no­ 
mina a senatore dcl signor Sini';nl li 1wv: Tito. 

COLOXNA FAilRIZIO, 1·elalwe. 

SIGNO!ll SE'.\ATOHI. - Con R. dcc1·eto ia data 
3 giugno 1911, }>Cr la c-atcg-ori1i il' d.•ìi' art. 33 
ddlo 1:-'.tatuto, è stato nominat) st>ttall)rc dcl 
R.•gno l'avv. Tito 8i11iha1Ji. 

. Dai 1locumenti presentati, rb;1lt<i che H Sini­ 
balùi fu deputato per tre lcg-islaturc, XX, XXI 
e XXIT, e conco;-rendo gli nitri reitubiti voluti, 
la vostrn Commissione, acl u:1a11i:nitil ùi \"oli, 
ha l'onoro di propor veno 1~ co:1valii.!:1zio1;P. 

PRESlDE~TE. Sulle risolui:ioni ùe]l,, Com­ 
missiona il Senato sarà poi chiamato a delibe­ 
rare a serutinio S'..'greto. 
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Presentazione di disegni di legge 
e d'una. relaaìone. 

LEO~ARDI CATTOLICA, ministre delhi 11ia­ 
rina. Domando di parlare. 

PRE.'iIDE:\TE. Ne ha facoltà, 
LEOXARDI CATTOLICA, ministro della ma- 

1·ina. Ho l'onore di presentare al Senato il di­ 
SC!;nO di k-gge : e Modificazlonì alla legge n. ili7 
in datu 27 giugno 190() sulla riserva navale>, 
PRESIDE~TE. Do atto all'onorevole mini­ 

stro della marina della presentazione di questo 
disegno di legge, che sarà stampato e trasmesso 
agli Uffìci. 

CREDARO, ministro del/ti pubblica isiru­ 
z ùme. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
CREDARO, 11ii11isf1·0 della pubblicu istru­ 

sionc, Ho l'onore di presentare al Senato il 
seguente disegno di legge, già approvato dal­ 
l'altro ramo dcl Parlamento: e Permuta di un 
oggetto appartenente al museo Nazionale di 
Napoli con altro appartenente ai Reali musei 
di Berlino s , 
PRESIDE~TE. Do atto al ministro della pub­ 

blica istruzione della presentazione di questo 
disegno di legge, che sarà stampato e trasmesso 
agli L'ffic:i. 

FIXALT, presidente della Commissione di 
finance, Domando la parola. 

PRESIDEXTE. Ifa facoltà cli parlare. . 
:n~ALT, presidente della Commissione di 

finance, Ho l'onoro di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di lcgl"e: e Stato di pro­ 
vìslone della spesa dcl '.Mi11i>1tcro delle finanze 
per l'esercizio finanziario tvll-!l 12 •. 

PRESlDEXTE. Do atto all'onor. Finali della 
presentazione di questa relazione, In quale "sarà 
stampata e" distribuita. 

Votazione a scrutinio segreto. 
PRESlDEXTE. Si procederà ora alla vota­ 

zione a. scrutinio segreto sulla convalida. della 
nomina a senatore dei signori: Arnaboldi Gaz­ 
zaniga, Beccaria Incisa, Grenet, Lanclanl, Ponza 
cli San :Martino, Sinìbnldi, Vitrorelll. Fano e 

· Lustig. 
llAil.lO'rl'I FILIPPO, seçretario, fil l'appello 

nominale. 
PRES!DEXTE. Lo urne rimangono aperte. 

Seguito della discussione del disegno di legge : 
« Disposizioni per gli esami delle scucle ele­ 
mentari, popolari e medìe» (N, 545). 
PRESIDE~TE. L'ordine dcl giorno reca la 

discussione del disegno di legge: e Disposizlonl 
per gli esami dello scuoio elementari, popolari 
e meùie >, 

Come il Senato rammenta, nella seduta di 
ieri fu chiusa la discussione generale. 
Passeremo ora alla discussione degli articoli 

che rileggo: 

Art. I. 

Gli csportmonu bimestrali e trimestrali pro­ 
scritti dal regolamento legislativo, approvato 
con Regio decreto 13 ottobre Hl0-1, n. f10~, sono 
aboliti. 

Nelle scuole elementari e popolari alla fine 
di ogni bimestre, o nelle scuole secondarie alla 
fine di ogni trimestre, si assegnerà, nel modo 
che sarà determinato col regolamento, a ciascun 
alunno, per ciascuna materia, un numero di 
punti da zero a. dieci secondo il profitto accer­ 
tato; la stessa usscgnazione di punti sariL fatta 
per la condotta tenuta dall'alunno. 

SCIALOJA, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. No ha facoltà. 
8CIALO.JA, relatore. Ho chiesto di parlare 

per proporre un modesto emendamento di forma, 
onde togliere ogni dubbio possibile d' intcrpro­ 
tazioue, 

Alle parole e la stessa nsscgnazìono di punti 
sarù fatta per la condotta tenuta dell'alunno> 
propongo di sostituire le altre • analoga asse­ 
gnuzlone di punti sarà fatta per la condotto te­ 
nuta dall' ulunno >, 
TO)DL\SI:\I. Domando di parlare. 
PHESlDEXTE. Xe ha facoltà. 
TO)DIASIXI. Xon ho preso la parola. ieri 

nella discu.;sione generale perchè poco e' era 
da aggiungere a quanto è stato egregiamente 
detto dall'onor. senatore lllnzzoni e dal relatore 
dt-l!Ttlìcio ccntrnle, i quali del resto, sebbene 
semhraH,;ero di~8entirP1 avevano comunP, sotto 
forma diversa, il culto delle idealità educative. 
Udii anC:10 con ammirazione e simpatia lo di­ 
d1inrazio11i dcli' egrl'gio mini:;tro, il quale sl 
propone nell~ leggi che presenta di tenero nito - .. 

~ - 
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lo spirito dal quale dobbiamo aspettare la ri­ 
forma più vera e schietta del nostro insegna­ 
mento. Egli riconobbe quanta efficacia è da 
aspettare sopratutto dall' opera dell' Insegna­ 
mento: egli mostrò quanta fiducia nutre nella 
coscienza degli insegnanti stessi, e noi non doh­ 
biamo dubitare che in gran parto questo mi­ 
gliornmcuto cui si aspira è da attendere solo 
dall'opera loro, e dalle prove che noi nova­ 
mento domandiamo agli alunni che i;i formano 
nelle nostre scuole. 

Vedo con grande soddisfuzionc che si torna 
agli esami, il miglior esperimento educativo dei 
nostri istituti didattici, da cui pareva che ci 
fossimo dipartiti per presupporre una matu­ 
rit;\, che risultava solo per diploma. E polche 
qui si parla del profitto che per esami si ac­ 
certa e che si misura con un numero di punti 
che vn dal zero al dicci, io me ne conforto; e 
vorrei solo pregare l'cgrr-glo ministro che nel 
preparare il regolamento che determinerà le 
modalità per I' esplicazlono di questa legge, 
voglia riconoscere e lasciare la massima libertà 
ai professori, che devono disporre di questi 
punti, poichè da certo tempo è invalso nell' Am­ 
ministrazione l'uso di proscrivere le fra.zioni· 
di punto, con offesa della libertà e dolln co-. 
scienza di chi vota, o con comodo solo di chi 
fa le medie, o di chi guarda solo ai risultati 
giuridir-l dellu licenza strappata. 

Ora, la llbertà che !!i lascia al votante pro­ 
tegge anche dal rischio di dare non più unn 
lmportauzn logicnmente numerica, ma conven­ 
zionale e ìspiratu solo alla consldcrazlonc dol 
successo alla cifra dcl voto, sottoposta ad artifici 
di compensi soggettivi. C11 pisvo che è necessario 
dcterrnluare con criteri uniformi la promozione; 
ma vorrei che, per quanto è possibile, l' inse­ 
gnante fosse lasciato libero nella designuzione 
sincera del punto di merito, e che quindi si 
potesse <lare luogo votando anche alle frazioni 
di punto. Questa libertà sarà prova di rispetto 
alla coscìcnzn di chi esamina e sarà malleveria 
di più diligente giusfizin agli esaminati. 

Se l' onor. ministro e della stessa opinione, 
io lo prego di tener conto di questa preghiera 
nella compilazione dcl regolamento. 

CREDARO, ministro dell'istru.::ione pubbliccÌ. 
Dommulo di parlare. 

PHESIDEXTE. Ne ha fucoltà. 

CREDARO, ;,1211 i.-/1·0 dell' is! 1·u; ione pu!Ailicn. 
Accetto il lieve emendamento proposto dal re­ 
latore e cioè che si dica e analoga assegna­ 
zione di punti >. 

Assicuro poi l'onor. Tommnslnì che io sono 
perfettamente convinto che la bontà di una 
scuola è per o;; centesimi nella bontà dcl pro­ 
fcssorc, e che al professore bisogna Iascinre la. 
magglore libertà e respousahilità, Aggiungo 
anche che attribuisco alle norme, che tendono 
a disciplinare l'azione dcl professore, un va­ 
lore sempre scarso. O il professore hn. coscienza 
e sc;ienza, e le scuole proeedono bene, o non 
ha co;;cienza e scienza, ed allora con nessuna 
legge e con nessun rcgolamcntv possiamo dargli 
questi requisiti. 

Kella compilazione dcl regolamento io terrò 
presf'nti le o:i.~crvazioni d<'li' onor. Tommasini 
e procurerò sempr-3 di porre lll<'llO ostacoli clw 
sia possibile alla libera azione dell'insl'gnante. 
In una materia cosi ardua e cosi irriùucibilo 
u formule, come è questa dell' cduca.,Jonc, io 
credo <'ho la libertà ~ia 11cmpre la mip:liore 
norma. (.1pprova;;ioni). 

TO'.\DlASlXI. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
TO)DUSI:XI. Ringrazio l'onor. rninbtro dt>lle 

a-;sicurazioni che mi ha dato. 
PRESIDE:XTE. Pongo ai voti l'art. 1 con la 

sostituzione nel secondo c-omma della parola 
e analoga > alle 11ltre e la stessa •, accettata dal 
ministro. 

Chi n1>prora l' nrt. ~ cosi e1.nendato, vor;li11. 
nlza1~i. 

(Approvnto). 

Art. t. 

La promozione alla quarta clas~c dd g'iunnsio, 
ali!\ S<.'cond:i dl'il' J,;tituto tecnico, il compim ··nto, 
la maturi!:\ e la licenza si ottengono soltanto 
pn esame. Xci classifkare le prove di esame 
i-;i deve tener conto dcl valore dimostrato dal­ 
l'nlunno durante l'anno scolastico. 

La promozione n.llc altre cl11ssi ò confrrita 
senza es:une al1'11lu1111o_chc abbia ottenuto ncl- 

_ l'nnno una metlin di punti bimestraii e trime­ 
strali, secondo l'art. I, non inferiore a setto 
decimi, >.e appartiene allo S<'uoh~ clemcntm·i e · 
popolari o alle prime du~ c·lassi delle Fcuole 

~- .... ' . -."' ~~ 
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medie di primo grado, non inferiore a otto de­ 
cimi nei rhnaucntl casi. 

. La media di condotta necessaria pel conse­ 
guimento della promozione senza esame è, in 
tutti i casi, di almeno sette decimi. 
Il Governo del Ro ha facoltà cl' istituire per 

regolamento esnmì di semplice graduazione per 
gli alunni promossi senza esame. 

::\L\ZZO)H. Chiedo cli parlare. 
PRE:-:iIDENTL. Xc ha fucoltà, 
~IAZZOXI. Sono lieto di trovarmi in pieno 

accordo con l' onorevole ministro e coll'onore­ 
vole relatore dell' Ufficio centrale, perché nel 
presente disegno di legge siano chiare le di­ 
sposizioni che mirano a ottenere il risultato 

· che ci proponiamo e di cui ieri discutemmo. 
Acl ogni modo stimo non inutile fare alcune 
-osservaxionì rlg uardo alle disposizioni cli questo 
art. 2. 
Innanzi tutto debbo osservare qualche com 

rispetto alla forma. Nou si può, mi pare, o al­ 
meno non è oj-portuno, che nel • classificare 
una prova di e-umo • si tenga conto dcl valore 
intellettuale e morale complessivo dcl candi­ 
dato. La prova di esame è qualche cosa di per 
sò stante. U n componimento italiano, un pro­ 
hlcma di matematica, hauno un valore pro­ 
prio in sè ; o nel classitìcarli non si può tener 
conto se non di quello che rlsulti provato dal 
lavoro stesso. 

Invece, corno -ìcrl cercai dimostrare, è cer­ 
tumente utile che nel determinare il voto fl­ 
nalo da nssegvare al giovane si tenga conto 
di tutti quegli elementi di giudizio che si pos­ 
sano avere sul valore intellettuale e morale 
di lui. Quindi, pur approvando il concetto che 
ha inspirato la disposizione, non mc ne sembra 
esatta la dicitura. Dice il primo comma del­ 
l'art. 2 che: • Nel classificare le provo d'esame 
si deve tener Muto del valore dimostrato dal­ 
I'nlunno durunt a I' 1111110 scolastico s , A mc scm­ 
brerebbe più esatto che si dicesse: • Classifì­ 
cate le prove di esame, si dovrà tener conto, 
per determinare il punto finale, del valore di­ 
mostrato dall'alunno durante l'anno scolastico,' 
in base alle medie trimestrali e bimestrali, e 
dcl complesso delle sue qualità intellettuali e 
morall s , 

Un altro punto di questo art. 2, mi Liscia 
· un po' dubbioso sulle sue conseguenze: cd è 
l'ultimo comma. Non 111i s:> ancora render bene 

conto di che cosa saranno q ucsti esami di sem­ 
plice graduazione fra gli alunni promossi senza 
esame. 
In quanto questi alunni siano st.itì promossi, 

essi sono già passati alla classe superiorc ; quello 
poi che è il valore relativo di un giovune ri­ 
spetto all'altro, risulta dal modo come essi 
sono stati classificati. 

Che vantnggìo perciò si nvrà con quesìu fa­ 
coltà concessa al Governò elci R« cli istituire 
per re rolumento un'altra serie ùi e·•:u1i di 
semplke graduar.ione, io non so Le?1c com­ 
prendei e. 

Vcdi.:mo che co~a potl'cbl>e a<·eaderc nll'aLto 
pratico; perchò chi vive nella scuo!ii ca l'OlllO 
vndano queste cose. Poniamo che un ;;ionme 
promo5;0 senza esame, quando sia sottoposto 
nd una di quello prove cli sem11licc g-rndua­ 
.zionc, nel risoh·cre il problema cli mai cnmtka 
o nell' interpretare il pas.-;o di grec-o d:i tra­ 
durre, non Yi riesca. 
Io d(l:nando se tale prova infelice nc•u n·rr1\, 

sb pura a torto, a f:trc apparire eome in~iusto 
il giud.;,,io in lwse al quale l'alunno cr:i. stato 
promo~.;o senza crnmi, e non otrl'iriL ai com­ 
pagni 11on promossi un'arma formid1tl;ilc per 
protcs!:(l'e ('Ontro l:1 giustizia della Commis­ 
sione uuminatrice. Si darà luogo CO!>Ì a con­ 
trasti o sospetli che no·n è punto ncccs .ari o tm­ 
sdtnre e che anr.i potrcbbern ess·Jrc •!annosi. 

Ed :1 ltri casi 1;otrei facilmente prc;0nt11n·i; 
ma s:uJbhe supertluo. Per quchte :·a6i• ·ni io mi 
pcrmct;o di pregare che si Yonlia toi;Lcrc l'ul­ 
timo e;1poverso dell'articolo 2•, proposLo dallo 
Ufficio centrale. 

VEH· >XESE. Domando di parla;·e. 
l'ItE -IDEXTE. Ne ha fa<'oltù. 
\'ER•JXESK Prima di fare le mie •Js-ierva­ 

zioni Sllll'nrt. 2, e specialmente sul priino e sul 
seco11d 1 comma, avrei bi!logno di alcuni chia­ 
riment per non faro os,;ervazioni inw ili. 

I chLtrimenti che io domando s:rno 11ue:>ti. 
Si dice qui ali' art. 2: la promozione nll:i quarta 
ginnnsiale e alla seconcla di htituto kcnico si 
ottcng(•no 8oltm1to p1,r esami. Ora io vorrei 
sapere perchè si fo la promezione :illa seconùa 
di Istituto tecnico per c:mme. Pur e~-endo in 
principio favorevole a far fare ;;li esa111i in ogni 
classe, per le ra~ioni che ho gih cspr,stc bre­ 
vememe ieri, dal momento che questa è una 
legge ùi passaggio da un sistema di rilascia- 
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tczza ad un sistema piu severo, nell'Interesse 
dellrr sruola io accetto anche il progetto di 
le!!go c1i111e sta. llla nllora mi domando la ra­ 
giono p•·r cui per alcune classi basta la pro­ 
mozione in hnse nlle medie nnnunlì e perché 
non si npplìca lo stesso sistema per la prima 
classe dcll' Istituto tecnico. 

Perchè la promozione alla quarta classe di 
ginnasio si comprende, essendo esso diviso in 
ginnasìo inferiore e· superiore, e quindi vi è 
In licenza del ginnasio inferiore e quella dcl 
ginnasio superiore, onde è giusto che queste 
licenze siano ottenute per esame. 

Così l:L licenza di liceo e la licenza di istituto. 
:'ifa. io nou ho mai saputo che l'Istituto tec­ 

nico sia diviso in partl, in modo da avere varie 
Jicenze, Xon v i è la licenza dalla prima alla 
seconda classe; se mai vi è la divisione in bienni. 

Ora, io non so da quale criterio sia partito 
I' egrcglo amico onor. ministro della pubblica 
istruzione nello stabilire che b promozione alla 
seconda clnsso dcll' Istituto tecnico debba es­ 
sere ottenuta per esame. 

Questo il primo chiarimento. 
. Il secondo chiarimento riflette il secondo 

eomrnn di questo articolo. Si dice che la pro­ 
mozione alle altre classi è conferita senza esami 
ali' alunno che abbia ottenuto nel profitto una 
media determinata. Ora qui non è chiaro se 
Ri tratta della media In una materia o se si 
tratta ddln media in tutte le materie. Se si 
tratta di una sola materia, nllora bisogun dirlo 
ed io sono pìenamente d'accordo. Se si tratta 
della media in tutte le materie non sarei invece 
d' accorlo, pcrchè essa può essere tule che 
l'alunno abbia i sette decimi di media in tutte le 
materie ma abbia invece una media insuffi­ 
ciente ~ quulche materia fondamentale. 
Io erodo che qui ci sia ·una omissione. perché 

dato lo spirito della legge s'intende che· questa 
media debba essere per materla, Ed In: atti nu­ 
che ogri si ottiene in ciascuna materia In pro­ 
mozlot« · senza esami; un ragnzzo ottieni· sci de­ 
cimi ìr, matematica e viene promosse senza 
esami in mntematìcn: ma se non ha questa 
media anche in italiano deve fare l'esame di 
italiano. Mi pare quindi che In forma con cui 
è rednt:o questo comma lasci dubitare se si 
trruta e.i media in una sola materia o n-il com­ 
plesso delle materie. Anche su ciò io domando 
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all'Tffìcio centrale o all'onor. ministro di dare 
qualche chiarimento. 

Quanto alla questione della condotta, io già 
ieri, interrompendo il nostro egregio relatore 
che cosi lucidamente ha esposto e giustificato 
nelle linee generali questo disegno di legge, 
qutmdo parl:wa della condotrn ho detto: non è 
bene. E non è bene per questo che la disci­ 
plina nelle scuole è il fottore principale che 
dobbiamo curare. 

Scusate se io cito l'esempio di qualche altro 
paese. In Germ~nia, nd esempio, il popolo è cosl 
dh1ciplinnto che sente tutto il sentimento ùcl 
dovere e del prestigio per I' nutorità. 1\fo da noi 
purtroppo pn un sentimento atavico, che spe­ 
riamo un po' per volta vada scomparendo, tutti 
abbiamo un certo sentimento di ribellione verso 
il principio d'autorità. Ora nelh scuob bisogna 
curare il sentimento del dovere e dclln. disci­ 
plina. Certamente que~to dipende in special 
motlo ùal profe~sore: i profes,;ori che si fanno 
rispettare hanno sempre scolari diEciplina.ti, mn 
vi sono <lei cnsi specialmente di mgnzzi vivaci, 
i qunli si ribellano ai profc~sori: ne abbil'mo 
avuto un e:;;empio gravissimo ia Sicilia ... 

(Cenni di diniego del .•enalo1·e Scialoja). 
VERO.KESE ... Saril stata un' e·~cezione. Anche 

lei, che è quello che è, da ragazzo può darsi 
che non sia stato molto disciplinato. Insomma 
prego l' T:fficlo centrale di volere accettare la 
mia propo~ta, e credo che I' onor. ministro 
vorrà mnntenere la propria, lasciando gli otto de­ 
cimi per l'esenzione; poi<:hè si tratt:\ anche <li 
rialzare questo concetto della disciplina nella 
scuola, cosa che giova anche nella vitn. Koi 
dobbiamo cercare di ottenere non una disd­ 
plina supina nella scuola, ma di in-ere dci gio­ 
vani lc11li, sinceri, volonterosi, che non com­ 
mettano atti poeo corretti; p•.'rchè anche di 
questi deve essere tenuto conto nella condotta. 

Quanto nll' ultima parte non dico nulla, per­ 
chè ne ha pnrlnto già il collega :\Inzzoni. ~pero 
che i chiarimenti che saranno per darni l'ono­ 
revole ministro e il relatore, s11r1rn:10 sufficienti 
1ulle due prime parti in modo <la risp!lrmiarmi 
di fare altre osservazioni, e che sul terzo comma 
il ministro insisterà su1ln sua proposta degli 
otto dedmi e l'Ufficio ccnlr:'.]e nbbnndonerà 
quella dei sette decimi. 
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Presentazione di relazioni. 
èEFALY. Domando di parlare. 
PRE~IDEXTE. Ne ha facoltà. 
CEFALY. A nome della Commisslonr, della 

verifìcn dci titoli dei nuovi senatori, ho l'onore 
di presentare al Senato In relazione sulla no­ 
mina a senatore del barone Girolamo Cotrarl 
ex-deputato al Parlamento; e l'altra sulla no­ 
mina a senatore dcli' nvv. Antonio }Iarinuzzi 
ex-deputato al Parlamento. 

PRESIDEXTE. Do atto all'onorevole sena­ 
tore Cefaly della presentnzione di queste rela­ 
zionl, che saranno stampato e distribuite. 

Ripresa della discussione. 

PRE:'iIDEXTE. Riprenderemo ora In discus­ 
sione imi .dio~cgno di legge: e Disposizione per 
gli esami delle scuole elementari, popolari e 
medle s. 
CELORL\. Domando di pnrlnre, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CF.LORIA. Io vorrei richlamnro l'attcnzlone 

dell'onor. ministro sul comma secondo di questo 
articolo, perché io credo che se questa legge 
deve raggiungere lo scopo altissinto per cni il 
ministro l' ha ideata, dovrebbe rendere gli 
esami per promozione molto difficili: dovrebbe 
fare in modo che l'esenzione dagli esami fosse 
pili che altro un'eccezione, un premio concesso 
a pochi giovani, i quali si i111111l1m110 sopra a 
tutti per le qualità delle loro menti, per il loro 
ingegno, e per la seria attitudine allo studio. 
Soltanto in questo modo, credo possibile dare 
ai professori un criterio slr-uro di giudizio, so­ 
lumcntc in questo modo potremo far si che i 
professori siano certi, non dubbiosi nelle loro de­ 
Iibcrazionl ; e cosi potremo inoltre. Impedire ai 
glovuni ed nll~ famiglie di insistere per ottenere 
una esclusione, un premio al quale diventa fa­ 
r-ile dimostrare che i giovani non hanno as­ 
solutamcnte diritto. Quasi quasi dirci ehi' in 
questo secondo comma l' onorevole ministro 
11011 è stato abbnstanza rudiealo; io vorrei es­ 
sere più radir-alc di lui, vorrei portare a !lilO 
la media per I' esr-Iusìone dagli esami, perchè 
ciò, a mio avviso, farebbe si che la legge ot­ 
terrebbe tutti quei risultati, ai quali noi vo­ 
gliamo arrivare, e porterebbe tutti quei ri­ 
medi che essa si propone di ottenere. Se mi Ri 
dirà. che fa mia proposta pecca per essere 

troppo radicale, io risponderò subito che sola­ 
mente i rimedi radicali sono efficaci: se .mi si 
dirà, che chi ha la rcspor.sabllità dcl potere 
deve essere cauto, deve evitare i salti bruschi, 
gli strappi violenti, io risponderò che questo 
procedere per lenta evoluzione è ammissibile 
quando si tratta di trasformare un sistema di 
cose esistenti, tradizionali, che per anni ab­ 
biano prodotto buoni risultati; ma in questo 
caso, in cui si tratta di rimediare ad inconve­ 
nienti dimostrati e sui quali non e' è nessun 
dubbio, bisogna essere pili franchi o coraggiosi 
né! prendere una deliberazione. Quindi io fnc- 
"cio la proposta che questo numero 7 sia. por­ 
tato a 9. 

· ::Ifa, se mai questa mia. proposta fosse rite­ 
·nuta Inaccettabile e troppo radicale, pregherei 
l'onor. ministro a. voler almeno che, con questa. 
legge, la esenzione dagli esami non fosse mai 
data, se la. media non nrriva almeno agli otto 
decimi. 

8CIALOJA, relatore. Domando di parlnre, · 
PRE~fDE~TE. No ha facoltà. 
SCIALOJA, relatore. Non risponderò 11. tutti 

gli oratori, nè a tutte lo osservazioni fatte, 
perché nei punti in cui so di essere daccordo 
col ministro, lascierò a lui la cura di rispon­ 
dere. Tratterò solo delle questioni nelle quali 
non e' è perfetto accordo tra l'onor. Credaro e 
mc, il che significa che io a.vrò torto, ma è 
pur necei;..;m·io 1'110 io dica pcrcl1i~ la pensi di­ 
versamente. 

Come semplice chiarimento, benchc in que­ 
sto caso io sia di accordo col ministro, devo 
dire ehe l' Jnt•mzione di chi ha scritto l'art. 2 
è che la media dr.i punti bimestrali debba es­ 
sere tenuta. in conto per ciascuna materia, in 
moùo che l'alunno possa. essere promosso senza 
eAAme in q1wlla materia in cui ha otft~nuto la 
mr.d ia sutlieicnte. Ciò risultn., mi pare, abbm;tanza 
chi11ramcnte dal h•sto dcl secondo comma del­ 
l'art. 1, modificato dal!' 'C'fficio ('Cntrnle, dove 
Mi dice espressamente che le medio sono fatte 
per ciascuna mntcria. Questa dizi<>ne dell.'.art. 1 
si deve intendere, nntumlml•nte, ripetuta in tutti 
gli artieoli successivi, quando si parla di queste 
medie. 

I punti sui quali evvi qunkhe divergenza, 
già nceennata ieri, tra il ministro e me. (dico 
me, 1wrchè forse non tutti dell'Ufficio centralo 
siamo concordi) sono due: la media di sette 

·- 
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decimi, per la condotta, e l' ultimo capoverso 
dell'articolo. Naturalmente se il Senato richie- 

. derà che la. media in condotta debba essere 
di otto decimi invece che di sette decimi, non 
credo che cascherà il mondo, ma temo che possa 
cascare qualche altra piccolissìma cosa, che non 
è il mondo, ma della quale noi ci occupiamo 
parlando di esami, ossia temo che possa cascare 
qualche volta il buon alunno e qualche volta 
la media. 
Il ministro ieri, con molta sapienza psicolo­ 

gìca, ripeteva, attribuendola però alla scuola 
pedagogica, una vcrltà che ricordo di aver 
letto in Seneca, espressa in modo efficacissimo: 
onmes stuìti 111ali. Credo che raramente in tre 
parole si sia detta una verità maggiore di que­ 
sta, Or.L, bisogna pur tener conto che questi 
mali, ccll' nggettìvo che precede, non si tro­ 
vano soltanto tra gli alunni, ma c'è il rischio 
di trovarli fra i docenti. 
Dove vi è un gran numero di uomini è na­ 

turale che vi sia una percentuale di persone 
scadenti; eù il mio timore è che l' insegnante 
scadente, che è quello che, appunto perciò, sa 
meno degli altri mantenere la disciplinn, e che 
è spesso la causa dcli' indisciplina, oli re 111 mag­ 
giore sforzo intellettuale che richiede dai suoi 
discepoli (poichè il cattivo insegnante è una 
pena per il discepolo), venga poi n punire questi 
discepoli quando deve assegnare i punti in con­ 
dotta. Io credo perciò che sia· sempre cosa sa­ 
via non elevare di troppo la media dei punti 
in condotta; credo che il sette, a cui si è at­ 
tenuto l'Ufficio centrale sia un punto ragione­ 
vole, per il quale non c'è da temere soverchi pe­ 
ricoli per la disciplina, cd evita anche i pericoli 
per i giovani; e nnche di questo bisogna tener 
conto. 
Quanto all'ultimo comma, con cui si dà fa­ 

coltà al Governo di istituire per regolamento 
esami di semplice graduazione per gli alunni 
promossi senza esame, io dichiaro che inten­ 
devo di gettare cosi un ponte tra il vecchio si­ 
stema della promozione senza esami, che non 
si può d'un tratto abbandonare, e quello che 
desidererebbe il collega Ccloriu, e che desldc­ 
rerci forse anche io. Ammettendo questi esami, 
a poco a poco tutti ~Ii alunni si nvvezzercb­ 
boro a sostenerli, senza allarmare di troppo 
le famiglie per la grande novità, la quale, se 
fosso troppo radicale come la desidera il col- 
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lega Celoria, correrebbe rlschìo di non essere . 
approvata dall'altro .ramo del Parlamento. Per 
quanto in questo momento la Camera elettiva 
sia favorevole ai rad itali ed anche nl collega 
Credaro, credo che allo cose troppo radicali 
non sia troppo favorevole. (Ilal"ità). 
Si dice : il ministro difficilmente userà di 

questa facoltà, e lo stesso onor. Credaro di· 
chiarò poc'nnzi che non ne avrebbe usata, 

Ma in questo comma non si fa obbligo al 
Governo di istituire questi esami, gli si dà sol­ 
tanto 11' facoltà; in nitri termini: tenuto conto 
dell'esperimento della nuova. legge, il Governo 
potrà, senza bisogno di leggi ulteriori, istituire 
questi esami, so li crederà. opportuni. 
Qttestil In portata dellv proposta dell'Tffìcio 

ceutrale ; cd io credo che 11i farebbe opera utile 
agli alunni, perché, come ho notato nella re­ 
lazione, potrà accadere, con l'applicazione pura 
e semplice di questa legge, che gli alunni, mi­ 
gliori, perché promossi senza esami, quando 
dovranno dare l'esame di licenza, che ò ob­ 
bligatorio per tutti, si troveranno in condizioni 
pegglorì degli altri alunni, I quali sono più 
esercitati, perchè hann0 dovut) darJ ~·li c~ari1i 
o:;nì anno. 
Si correrebbe quindi il rhchio di rendere un 

pessimo scn·izio a quegli nlunui che si è ere· 
duto di favorire negli n.nni precedenti. Se in­ 
\·ece si n.ssicura a questi nlunnl, per la. loro 
buona condotta e per il buono studio, la promo­ 
ziouo senza esami, ma si mantengono tutt1wia 
in esercizio con esnmi di mera graduazione, si 
mettono n!'lla condizione degli nitri, nel mo­ 
mento in cui l'esame diventa una lJrov11. ohhli­ 
gatoria. Perciò io raccomauderei all'onor. mi­ 
nh1tro di accettare questo comma, lascinndolo 
arhilro di farne quell'uso che l'e!<pcricnzn gli 
di mostrerà neces.'111.rio. 
~on ne faccio p3rò una qucsttone capitale, 

perehè credo che se non si vota ora il prov­ 
vedimento come è da noi proposto, tra qunkhe 
anno ne voteremo qualcuno simile. Tanto v11le 
quindi ,·01arlo subito. 
Sul resto sono d'accordo coll'onor. ministro, 

e lascio a i ul, come ho già detto, li\ cura di 
rispondere ngll oratori c1le hnnno toccato nltri 
argomenti. 

• 
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Chiusura di votazione. 

PRESIDF.XTE. Dichiaro chiusa In votazione 
a scrutlnio segreto. 

Prego i senatori segretari n voler procedere 
alla n u mcrazlone dci voti. 

(I seuatorl segretar! procedono alla nume­ 
raziono dei veli). 

Hanno preso parto alla votazione i senatori: 

Annaratone, Astengo. 
Baccelli, Ilru racco Giovanni, Buva-Boccarls, 

Bottoni, Iìlnsornn, Ilodio, Bonnsl, Borgntta. 
CnrnYa!;g-io, Cefaly, Chiesa, Colombo, Colonna 

Fabrizlo, Cruclani-Alìbrandl. 
D' Alife, Dalla Vedova, Dc Cesare, De 11fa­ 

rlnis, Dc Sonnaz, Di· Brazz«, Di Brocchetti, 
Di Broclio, Carpcgna, Dini, Di Prarnpero, Di 
Terranova, 

Fabri.si , Falconì , Filomusl-Guelft, Finali, 
Flocce, Franchetti. 

Garuvctti, Garofalo, Gherardini, Glorg], Goi- 
ran, Gra-sì. 
Inghillerì. 
Leonnrdf-Cattcllca, Lucca. 
Malvnno, lfanassei, l\Iangia~alli, llfanno, l\fa­ 

riotti Filippo, Massaruccì, l\Ianrigi, llazza, Maz­ 
zoluni, .\Ltzzoni, Mele, ::\Iclodi11, :llorandi, Morra, 

Paganìnì, Pugauo, Pnrpaglia, Paterno, Pe- 
dotti, Ponzio-V aglia, · 

Riolo. Rossi Giovanni. 
Schuj.fer, Scialoja, Severi, Sismondo, Solinas­ 

. Apostoli. 
Tnmassla, Tarditi, Tiepolo, Tommasiul, Tor­ 

rigiani f.'ili1•po. 
V eroi.cse, Vis..:hi. 

, Ripresa della. discussione. 
PRESIDE;\TF-. Riprenderemo la discussione 

sul disr-zno di legge relativo ngli esami. 
CREDARO, mi11istro della pubblica ist1·11- 

;io11e. llom:mclo la pnrola. 
PRF.~lDE'l'TE. Ifa facolt.lt. <li parlare. 
CREI 1,\H.< >, mini.~tl'O dl'lla pu/Jlilicl' i.~tru­ 

;ione. li senatore Mazzo11i, irri, ha cs:·osto os­ 
scrvnzi .. ni its.~ni saggia intorno nlla for,nnziono 
morale dPgli scolari ed io, ripcnsandod, credo 
che sia opp::>rtuno che nella legge d sia una 
parola 1ho ~i riferisca ai concetti d:t lui esposti 
e servn di punto di partenza per inl rodurro 
nel reg•Jlamento qunlt-hc norma nuovu . 

• 

È certo c:he nella no:-;tra seuola, più che in 
quelle germaniche, prevale la tradizione intel­ 
lettualista. 

Xoi 1ircminmo il r:igazzo e:hC' ha molta mc· 
mol'ia, Yivnr•illt e prontezza ù' intelligenza, e 
non cli:imo suffidente valore ac:hi dimostra bontà, 
cuore, cortesia ver;;o i suoi im•'gnnnli e vel'so 
i suoi condisc!'poli, e promette di diventare 
cittadino buono e disdplinato; cd è per que­ 
sto che, per fermare n~lla lei:;ge le conside­ 
razioni dcl senatore ::\[azzoni, alle quali si è 
associato n.ssai hcne il relatore, io proporrei di 
11g~iungt're nel primo comma• nel classificare 
lo pr()\'e di cs:tme, si deve tener conto dcl va­ 
lore intellettu11le e morale dirnostrato dall'a­ 
lunno nel corso dell'anno•. L'11ggiunta e intel­ 
lettuale e morale• al sostantivo • valore. 
nella lc~gc, è u1111. indicazione, mi pare, molto 
significativa C(l è la prima vol1a che nelle no­ 
si re leggi s' introdnee q uc,to e!Pmcnto nella va­ 
lutazione scolnstirn. 

Xon cr!'derci di <l•»cr 11ppr11vare la propo­ 
sta dcl senatore ~Iazzoni e cl!ls~ifirare le prove 
di esami• ccc., perché in questo caso dovremmo 
avere durante gli esami una doppia opera­ 
zione:' dru:sificare le prove di eea.me ad una ad 
una e poi fare una classificazione genC'ralc. In 
alcnn•i scuole dell'estero vi è questo sistema: 
&i fa una classificazione generale dcl giovane 
per dire se ha raggiunto o non la sufficicnzn, 
e poi una clas.~ificazione nelle dngole materie. 
l\fa, iu pratica, il scnator:i )Iazmni, che ha vis­ 
suto nella scuola quanto me, sa che, nel dare 
il voto nel componimento d'italiano, si tiene 
conto nnche dcll:i qunlità morale dcl giovane; 
non è necessario proprio dare un voto per 
l'intelligenza ed un altro per il carattere. Lo 
prC'go quindi di n<"cettare questa mia proposta 
come adesione alle sue considC"rnzioni. 
Il senatore :ì\Iazzonl propone anche la sop­ 

pressione dell'ultimo comma. fo ho giz\ diC'.hia­ 
rato nl relatore, e dichiaro àl Senato, che, per 
ora, non intendo fare uso di quc ;ta disposizione, 
pcrchè aumentare le prove di esame non mi 
pnre che sia opportuno. Però, per deferenza 111 
relatore, posso anche accettare e:l:e :-·::u:1_,;.L 
nella legge una facoiliL tliila al ministro: può 
darsi che l'es~cricnza consigli un giorno l'uso 
di questa disposizione e non <Jccorrera nllora 
..-enire innanzi al Parlamento a domandare che 
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sia data questa fueoltà. Quinùi sopra 11acsto 
punto io mi rhuetto al Senato. 
Rispondendo all'onorevole senatore Veronese 

e ali' onorevole senatore Celo ria, io dichiaro che 
sto per la giusta severità. Se avesse dovuto pre­ 
valere il mio sentimento personale, io uvrei sen­ 
z'altro aboliti tutti questi esoneri ed avrei pre­ 
scritto un esame scrio, unico, uguale per tutti, 
come ai tempi dcl Bonghì, )fa l'onorevole re­ 
latore ha detto ehiuramento qunli siano i pe­ 
ricoli di un progetto cosi concepito, 
Natura 11on faci! snltus: Procediamo lenta­ 

mente e grndunlmentc: In legge -nttuale rap­ 
presenta un buon pusso, verranno poi altro di­ 
sposizioni. 

Vorrei poi pregare l' onorevole relatore di 
consentire che il punto necessario nella con­ 
dotta per ottenere In promozione senza esami 
sia elevato nll' otto. ì\li par grave che il mi­ 
nistro dica otto cd il Senato sette: il Senato 
vorrebbe In disciplina un po' meno del Governo, 
si potrebbe dir». 
Facclo poi «sservnre 1111' onor. Scialojn che 

noi domandiauio pE:I" le :!CUO]c medio di se­ 
condo grado 111 media di otto in ciascuna ma­ 
teria per concedere la promozione senza esame. 
Nellu condotta non si devo chiedere di meno 
di quello che si chiede nel sapere, 
L'onor. senatore Veronese ha domandato se 

la media è generale o per ciascuna materia. 
A questo ha gil risposto l'onor. relatore, ma, 
per maggior chiarezza, converrà forse aygiun­ 
gore alla disposizione dell'articolo le se;;uenti 
parole: e· una media per ciascuna mnterla ». Si 
tratterebbe di ripetere ciò che è detto nel 
comma preced-nte. 
L'onor. senat .. re Veronese ha domandato per­ 

chè per la prou.ozione dalla prima alla seconda 
classe dell' Istituto tecnico si richieda I'esnme, 
L'onor. senatore Veronese ha detto: voi rcu­ 
dote obbligatorio l'esame per la promozione 
dalla terza alla quarta ginnasiulo e si com­ 
prende, perché si tratta di fare pnssnggio dal 
ginuasìo inferiore al ginnasio superiore. 
La ragione per la quale per la promozione 

dalla terza alla quai ta ginuaslnle si richiede 
l'esame sta in questo: che il professore di gin­ 
nasio inferiore nccompagnn l'alunno dalla prima 
fino alla terza. 
Dalla terza nlla quaria v'è un cambiamento 

di proft>s.<;ori e qu:rndo si cambiano i profcs- 
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i;ori è 1·ecessariu clic quelli che d<>l>Lu!10 1'ico­ 
vere gli alunni giudichino del lor:J \'ulore. 
Si rh:hiede del pari l'esame per la licenza · 

dal ginnasio, dal liceo, dall'istituto ternico ecc., 
e la rn;ione si comprende. . . 

::Ifa, C: ic3 l'onor. V cronese, pt'rchii dcJ! .rnndato 
l'esame anche della prima nlla se.!ond:i classe 
dcll' Istituto tecnico? 
Le rngioni sono queste. Il primo anno di 

Istituto tecnico è eo:uune a tutti, Hlll. alla fine 
di esso il giovanfl deve decidersi ~'l h>..:riversi 
nlla sr1.iono flsieo-mntcmatic'1, op;iure a una. 
delle st zioni professionali. 
Orn, prima elio i giovani pre:1Lb!10 q~esta 

decisio1,e di avviarsi per un ramo professio­ 
nale o per il rn1110 d~lla sezione fisl<·o-ma1e­ 
m1itica, che aprn lol'O le porte de!l'Ulliversit<i. 
è bene cho intt•rvenga un esame rigoro5o rhe 
ne faccia la selezione. 

Il cc,mpito dcl J•rofcssorc 11011 si ~~auri$<:>e 
ncll'ius,·gnamento e nell'educ.nzionc, l'!{li dc\·e 
anche i-clezional'~ i giovani. Qucst.1 è nna fun­ 
zione s'>dnle di nlti,..~ima importa11za . 

l'ercio'l, quando il gioniuc CÌl'l ha c··m1piuto 
il pl"in:o anno di istituto, chied.1 dl essere 
iscTitto nello sciioni profes:;iunali o 11ella se­ 
ziono lisico-mat.imatica è bene clw lo si sot­ 
topong:t ad un esame serio. 
Ecco la ragione per cui l'ern1ne si fa dopo 

il prim·> unno cl' Istituto tecnic:o. 
Hias~umendo <1m111to ho detto, io mi dichiaro 

indifferente sul sopprimere o coml'l"Y•:rc l'ul­ 
timo C<·mma di questo nrtico]o, J:l.)fc}!;, la di­ 
sposizi(\no in esso contenuta è fuculta: iva. 

Prnp•>11go cho LI media dci pt!lll t di vondotta 
neeess:iri per otr2nerc l'eso1;cN d,11I'c-ame i,ia 
elevata ad otto. Col vento di fro11Ja d1e rc­ 
netra <iua e li\ nellt~ scuole medie, è J.r·ne cho 
gli nlunni capisf'nno che la disdpli:1a nella 
scuola i.J prcparnzione nlla dbc:iplinn nazionale 
e socble. (Bene). 

Propongo che', d'1po la p:1:·0b • val.,1·e., t>i 
aggiunga: e intdlf'ttuale e mo. :li:) •• 
Ed ancora nel scc:onda c:o11111ia. per chial'i­ 

. mento ~i aggi unga: • unn mc1lia per da,;cuna 
materia•. 

SC[ALO.JA, 1·elalore. Dom:.wolo di parlare. 
PRE:->IDE~'fE. Xe ha facoll.it. 
SCIA LO.JA, rdalo1·e. A prorio~itu d·~ll' uUma 

propost~ di modilkazione fotta dall'o•1•,r. mini: 
stro, n rne S')mhra che sarebbe mc~!lio sostituire 
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nll'nttuale dizione la seguente: «La promozione 
alle altre classi è conferita senza es.une nelle 
materie nelle quali l'alunno abbia ottenuto nel­ 
l'anno una media s ecc. A me sembra che così 
la disposizione riuscirebbe più chiara. 
· CREDARO, ministro della pubblica istru­ 
zione. Non ho nessuna diffìcolrà di accogliere 
lu proposta dell'Ufficio centralo. 
DEL Gil'DICE. Domando di parlare. 
PRESIDEXT& No ha fucoltà, 
DEL Gll.iDICE. Vorrei chìedore all'onorevole 

ministro soltanto uno schinrimonto rclntlva­ 
mente al primo comma dcll' art. 2. 
Dalla dizione di questo comma apparisco che 

la licenza tanto dell'Istituto tecnico che delle 
scuoio classiche non si potrà ottenere che me­ 
diante esarno. 

Ora, domando: l'istituto della licenza d'onore 
viene così ad essere implicitamente abolito con 
questa dìsposlzlonc ? 

CHEDAHO, ministro deltistrucione puliùlica. 
Hl, onorevole senatore Dcl Giudice, con questa 
disposizione l'istituto della licenza d'onore viene 
ad essere abolito. 

VEROXESE. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. 
VEROXESE. L'onor. ministro ha chiarlto per­ 

fettamente le disposizioni <li questo articolo 2 
e quindi. io non ho nulla da. osservare. Effetti­ 
vamente avviene che dopo il primo anno di 
Istituto gli alunni si dividono. fra le varie Se­ 
zioni. Io credo che quando tratteremo della 
rlforrua della scuola mr,dia, e quindi anche 
della riforma dell'Istituto tecnico, bisogucrà se· 
parare distintamente queste varie Sezioni. 
Ora, la matematica, ad esempio, si Insegna a 

tutti, ma esse non ha la stessa importanza in 
tutte le Sezioni. Cosl per la Seziono di tìsìco­ 
mntcmatica' essa è importantissima, ma non al­ 
trettanto per la Sezione di ragioneria, onde 
essa dovrebbe essere insegnata in modo diverso. 

!Ila, intanto che vi è questa comunione di 
insegnamenti nelle vario Sezioni, accetto il 
comma come lo ha proposto l'onor. mlnistro. 

Accetto nuche, come avevo osservato, che si 
aggiunga qui, per chiarir meglio, e una media, 
bimestrale o trimestrale in ogni materla s non 
già in ciascuna materia perchè parrebbe che 
questa media dovesse riportarsi in tutte le ma­ 
teric. Così resterà. chiarito che la promozione· 
avviene per 'materie. Io non ho parlato delle 

-·-·------- ---·----- t. 

medie discutendosi il primo articolo, ma mi 
pare di poter anche ora richiamare l'attenzione 
dcl ministro sul fatto che q ucste medio non 
sempre sono giuste. Io vorrei che nei professori, 
come si faceva una volta, si avosee maggioro 
confidenza; vorrei che i professori tenessero 
conto durante l'anno del profitto dell'allievo, 
dovessero dare delle classitìcazioni per conto 
proprio e alla tino dell'anno dare poi la clas­ 
sifìcaxlono complessiva all'alunno ... 

SCL\U).J A. llla nell'articolo si dice appunto 
che deve farsi la media bimestrale. Si tratta 
quindi di una valutazione. 

VEROXE::>E. . .. Siamo allora pcrlottnmentc 
d'accordo. Queste medie aritmotlcho sono la 
cosa più ingiusta che si r,ossa verificare in una 
scuola. Poniamo che un giovane per mnlnttia 
o per altra disg-razi<L riporti nl principìo del­ 
l'unno delle classiflcnxlonl di 3 o 4 decimi in 
italiano e alla fine dell'anno delle classifìca­ 
zioni di 7 od 8 decimi; per mc in questo caso 
le classifieazioni riportate al principio del­ 
l'anno non hanno alcun valore e ritengo che 
il giovane sia promovibilc. 

Co;;I dicasi per la matematica e per nitre 
m:i.tPric. Onde nel regolamento sari\ bene chia­ 
rire questo punto, che cioò, come dice bcnis­ 
si mo l'onor. relatore, 1:1' intende la media com o 
una valutazione affinchè gli in~cgnanti sappiano 
tutti adottare una me<lesima mh;ura. 
PR~IDE~TE. Nessun nitro chiedendo di 

parlare, passeremo ni voti. 
Domando all'onor. senato1·e !\lazzoni se in­ 

siste nelle moditieazioni propo;;tc. 
!\lAZZONI. Ben lieto di trovarmi d' n.ccordo 

coll'onor. ministro, ritiro le modificazioni pro­ 
po~tc. 

PRE:-IIDEXTE. Pongo allora ai voti l'artieolo 
modificato ucl modo che rilei:;;;o: 

Art. 2. 
La promozione alla quarta classe dcl ginna­ 

sio, alla seconda dcll'btituto tecnico, il compi­ 
mento, la maturità e fa licenza si ottengono 
·soltanto per esame. Xl'l da .... sificare le prove di 
esame si ùcve tener conto del valore intellet­ 
tuale e morale dimo . .;trato dal!' nlunno durante 
1' anno scolastico. 
La promozione alle altre clas.~i è conferita 

senza esame nelle materie nelle quali l'alunno 
aùùi~i ottenuto nell' auno una media di punti 
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bimc . strali e tr hnestrali, secondo l'art. 1, non 
inferiore a sette decimi, so appartiene alle 
scuole elementari e popolari o alle prime due 
classi delle scuole medie di primo grado, non 
inferiore a otto decimi nei rimanenti casi. 
La media di condotta necessaria pel conse­ 

guimento della promozione senza esame è, in 
tutti i casi, di almeno otto decimi. 
Il Governo dcl Ho ha facoltà d'istituire per 

regolamento esami di semplice graduazione per 
gli alunni promossi senza esame. 
Chi approva questo articolo cosi modificato, 

favorisca alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 3. 
Gli esami hanno luogo in due sessioni, l'una 

estiva al termine dell'armo scolastico e l'altra 
n utuunnlc al principio di q uesto. 
L'alunno è ammesso agli cs.uui di promozione 

ddl:t sessione estiva soltanto per le materie, 
nelle quuli o abbia riportato una media di al­ 
meno cinque decimi dci punti bimestrali o tri­ 
mestrali nsseguati, secondo l'articolo 1, pel pre­ 
fitto nello studio, o abbia ottenuto almeno 
punti sci nell'ultimo bimestre o trimestre, e 
abbia in ogni caso una media in condotta di 
almeno sette decimi. 
Alla sessione autunnale sono ammessi gli 

alunni che nella sessione esfiva non abbiano 
sostenuto l'esame o non abbiano conseguita 
r npprovazione. 
Qualora il candidato sia riprovato nella ses­ 

sione autunnale, deve alla fine dcli' unno sue­ 
cessìvo ripetere tutto le prove <l'esame. 

)IAZZO~I. Domando di parlare. 
PRE::->IDENTE. Ke ha facoltà. 
hl.\ZZOXI. Vorrei un chiurimento dall' "Lf­ 

ficio centrale. Può darsi che, p<.>r . ragioni di 
salute (e purtroppo in mm certa fase dello svi­ 
luppo fìsìco, nel periodo della cosi detta ero­ 
scenz .. a, questo impedimento si ha di frequente) 
può darsi che un alunno o un'alunna non si 
possa presentare all'esame nella sessione estiva, 
e affronti per la prima volta l'esame nella ses­ 
sione autunnale. Caduto iu alcune prove di 
q uesta sua. prima presentazione all' esame, il 
candidato dovrà ripetere tutte quante le prove 
nella sessione estiva dcli' anno scolastico se­ 
guente. Xoi verremmo, se questo fosse, non 
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solo ad opporci ad una consuetudine da molti 
auui vigente, che non di\ luogo a nessuno in­ 
conveniente, che è ben veduta dalle famiglie, 
e che è equa verso i giovani, ma verremmo 
a fare anche un alto di propria e vera. cru­ 
deltà; perché colui che ha già avuto fa. di­ 
sgrazia di non potersi presentare agli esami 
della prima scssioue, si troverebbe a non aver 
poi la riparazione, ma a dover ripetere tutte 
quante le prove, A me pare più ragionevole 
ed equo vhe si parli quindi, non di sessione 
'estiva ed autunnale, ma di prima e di seconda. 
sessione, ammettendo il prlncipio che tutti 
hanno diritto ad unii riparazione. 

VEROXESE. Domando la parola. 
PltESIDEXTE. Ila facoltà di parlare. 
VEROXESE. su dispiace di dover insistere 

sopra un punto sul quale ho parlato a propo­ 
sito dcli' nrticolo 2. Qui si parla dell' alunno 
che è ammesso ngli esami se abbia ottenuto 
alnwno sl'i punti nell'ultimo bimestre o tl'i­ 
mestre ed anche di una media dei punti bime­ 
strali: quindi lii mia ossen·azione sulla natura 
della media non era fuori luogo. Vale a dire 
I' in~eguante farit la media di questi punti bi­ 
mnstrali o trimestrali, cd io nppunto volevo 
dire che il profc.;sorc deve formar.;i un giudizio 
complessivo sul valorn del giova.ne. Ad esempio, 
se un giovane ha cinque decimi in matematica 
coine media dci punti bimestrali, e la mia. eo­ 
scienzn di professore mi ùlce che vnle di più, 
p<!rchè io non posso corn•ggere I' ing-iustizitl. 
della media'! 
L'onor. relatore mi ha detto che è uua me<lill 

di valutazione e quindi saremmo nello iitesso 
concetto ; ma allora bisog-nerebbo che per lo 
meno nel re;;olameuto i-;i dicesse che q nesta è 
una 111edia dcl valore eomple~sivo del giovane. 
Un'altm osscr1'azione vorrei fare ed è <flll'Sta. 

Kclla ,.;ecomla :;essiono - non in quella di lu­ 
glio - si tratta di far perdere un anno a Ùl•i 
giovani. Q1wsto ,;i verific1t neµ:li esami an!"hc 
1,cr le considerazioui che ha s1·01le l'onor. ?tlaz­ 
zoni; cioè 1.:he un giovano in un determinato 
giomo non si senta bene e l0ada in una nrnteriti 
prPnùcndu dnquc decimi inl'c<·c d1·i sci decimi. 
Ora, un giudizio comples.-;ivo sul valore dd- 
1' alunno, 1'!1e d dovrebbe essere nt'g-li esami, 
manca anchn ali' L'nivcrsità, mentre in alt1•e 
sc·uolc all'estl'ro, dopo gli esami !:ii 1·iunL-;ce il 
Consig-lio dei profes.,01·i, esamina insieme il 

t ' • 1:- 
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valore del giovane, in modo che se per un <le- <li valutare in complesso il prot.tto »uenuto 
terminato caso un giovane fosse fallito in una dall'alunno, e possa salvarlo anche se l,~ media 
prova, il Conslulio dei professori può promuo- aritmetica. dei punti bimestrali o trimestrali 
verlo egualmente. non fosse di per sè sufficiente. 
Ammettiamo che un· bravo giovnne, che ha , Quest o è scritto a chiaro note nell'articolo, 

avuto in tutte li} altre materio una media su- poìchè -;[ dice che si ticn conto o dell.i media 
perìore ai sei decimi, solo in una materia abbia dei punti bimestrali o trimestrali, o, se questo 
avuto tra i 5 e i ·6 decimi, e supponiamo che è più favorevole, del puntò assegnato alla fino 
questa materia non sia tra le essenziali; corno dcli' ultimo bimestre o trimestre. · 
potrebbe essere ad esempio il france-e per l.~ Dunque l'insegnante, nel faro I'assecnnzlono 
sezione di Iìslco-mntcmatìca ; volete togliergli l dcli' ultimo punto bimestrale o trimestrale, ha 
b promozione per il francese che deve essere i precisamente la libertà che giustamente il se­ 
da quei giova-rl conosciuto, ma che per lo natore Veronese reclamava. 
scopo che si prnftg1;e quella sezione, non rap- Le altre osservazioni dPI collega Veronese e 
presenta una materia essenzialc ? del col.cgu Mazzoni si riferiscono ull' ultimo 

A mc si è dato il caso di non poter far nulla capoverso che dice che, qualora il candidato 
per un giovane caduto all'esame di licenza di sia riprovato nella sessione autunnale, esso 
ragioniere, e ha dovuto ripeter l'anno per non deve alla fine dell'anno successlvo ripete-re tutte · 
aver avuto la snfflcienzn in chimica; materia le prove di esame, 
importante, ma che non risponde allo scopo I Il collega Mazzoni ritiene troppo severa quc- 
essenziale della seziono di ragiouerla. st.~ dìsposizionc, nel caso in cui il giovane non 
Io vorrei che o con la legge o col regola- si fosse presentato alla prima sessione, alla. sos­ 

mento si desse il modo ad un giovano che abbia sione es.iva, Egli dice: se l'alunno si è pr-scntato 
ottenuto una medin di sette decimi in tutte le per la j.rimn volta alla sessione autunna le e non 
altre materie, <ii ottenere la promozione anche è stato approvato in qualche materia, perché 
se in una materia In media ottenuta. fosse in- costrlncorlo a ripetere tutti gli esami alla fino 
feriore ai sei decimi, ma superiore ai cinque; dcli' anuo scolastico succcssivo ? Il collegu Maz­ 
e che questa promozione potesse ottenere dal zoui prcfurirebbe il testo m inìstcrialc, eh», credo, 
Consiglio dei;li insef.,:nanti sop11;i proposta clel sm·à so,tenuto nncho dnl ministro in <iuei-ta 
professore della n111teria. !:ICdc ; i;neondo il testo ministeriale, il ~:iovane, 
Io vorrei inl-omma una specie di giustizia ehc neJ:1\ S'!~diono estiva non è pas;mt·l in qunl­ 

compkssiva, clrn giudica:i6e il giovane nel suo ' che nwreria, è ammesso a ripetere l'(· ;a;ne in 
complesso, e si toglie:;.-;c cosi la possibilità di quella 1Ilatcria nella sessione autunnalt.·. 
quei casi pict•i,;i per i quali i capi di Isti- XCI c·aso che uon sia. promos.;o 1;ellri sessione 
tuto, o presidi di liceo, o presidenti di vi<.;ilanza autu1111Hle, dovri~ dare l'esame di tutt•· fo ma­ 
dc"li Istituti ttcnici, non po8Sono far nulla. terio alla fine dell'anno scohstica su.·ccs.-;i\·o. 
Ed un'ultima osi&vazione su Questo articolo, Io vorrd f!lre notare nl collega ll!az.1,1.11i e al­ 

eho si riferisce all'ultimo comma proposto dal- l'onore\'Ole ministro, che con questa disposi- 
!' Ufficio centrale. zione si va inc:mtro a grnvis.-;imi inconvenienti. 

8i dice che qllalora il candidato sia riprovato Io noa dico che qualche inconveniente non 
nella scs.~ione nutunnale, c:>so deve alla fine lo prcs,·nti anche la. proposta dell' Uf'lido cen­ 
dell' Rnno sucee~sivo ripetere tutte le prove. trale, u:a quella dcl ministro, a c:ui a•·cede il 
Io riterrei opportuno che si diccS>1c e in una ::llazzoni, no presenta uno gravis:;imo: il gio-. 

delle sessioni dcli' anno successivo•. vane, il quale sente di e:!Sere cosi malt~ prepa- 
8CIALOJA, rdato1·e. Domando di parlare. rato eh·~, se si presentasse alla ses;;iono esti\·n, 
PRE::iIDENTE. Ne ha facoltà. sarebbe riprovato in qualche matc1fa, viene 
8CIALOJA, rr?lato1·e. Comincio col l'ispon- ad esse1·e trattato meglio di colui che lia avuto 

dcre alla prima osservnzione dcl collega Vero- qualclw dubbio, forse, intorno alla sua c:apa­ 
ncse. Io credo che ciò che egli domanJa sia citù, m:i. che ha affrontato !:i pr0)vn (i' esame 
già nella legge. Che cosa chiede egli? Cho della s1·3.;ione- estiva ed è caduto in u11a o due 
alla fino dell'anno l'insegnante abbia. il modo materie soltanto. Dunque, cosi facendo, finirc~to 

' ? 
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per dare un trattamento migliore a colui che 
si sento così fiacco che comincia a condan­ 
narsi da se stesso, che non a -coluì che ha ten­ 
tato fa. prova, ma che è caduto in una o due 
materie soltanto. 
llla vi è qualche cosa di più grave ancora: 

la rigorosa disposizione per cui il ministro pro­ 
ponente vuole che il glovnne riprovato in qual­ 
che materia, sia tenuto a ripetere gli esami di 
tutte le materie, può avere qualche valore e 
può essere meno grave, meno severa, quando 
si pong-a fra l'esame, in cui la pnrzìalo ripro­ 
vazione è avvenuta, e il nuovo esnmu totale, 
tutto un anno, durante il quale il giovane abbia 
potuto ristudiare tutte le materie e forse abbia 
potuto frequentare i corsi. Ma l'esigere questo 
fra l' una e I' altm sessione dcll' anno medesimo, 
ossia alla breve distanza di tre mesi estivi (e 
B'IJlpi:m10 che cosa significhi questa parola per 
le farni;Jie italiane] ò. cosa straordinnri unente 
rigorosa. Il g-iovane, il quale fosso stato ripro­ 
vato nel In sessione autunnale in qualche materia, 
e poi r+provato di nuovo nella sessione estiva 
in qualche materia· secondo la proposta del­ 
l'onorevole ministro e dell'onorevole Mazzoni, 
dovrebbe nella "sesslono autunnale ripetere 
l'esame di tutte le materie, senza avr-r modo 
di studiare, poichè fra. il luglio e lotto lire tutto 
le scuole sono chiuse, il tempo è breve e po­ 
chìssimi sono i mezzi a disposizione <lei gio­ 
vane, specinlmente se è condotto in campagna 
o adibito a qualche occupazione lucratìva, se 
la faml-rlin dell'alunno si trova in condizioni 
finanziarie non floride. 
Dunque, o si accetta la proposta dell'Ufficio 

centrale, o (se si trova troppo rigida sotto un 
certo aspetto) la si modifichi, ma non nel senso 

· della 
0p!·oposta 

ministeriale, appoggiata dal col­ 
lega l\L1zz0Jii, la quale, sotto la parvenza di 
minore ~·'verWt, in sostanza diventa rl rorosis­ 
sima, e, quel che è peggio, ingiustamente ri­ 
gorosa nella pratica applicazione. 
Il collega Veronese desiderebbe che vi fosse 

qualche con.pensnzione anche nei risuhati del­ 
l'esame. Di questo io ho parlato, credo, forse 
anche troppo a lungo ieri. Quando per il pas­ 
saggio si richiede il basso punto di sei (perché 
questo è cìò che la legge richiede) io non credo 

. che si possa abbassare di pili il rìsulta:o di un 
esame per ottenere la sufficienza. 
Le materie sono tutto importanti: so ve ne 
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sono di superfluo, si aboliscano: ma se sono 
tutte egualmente importanti non si può richie­ 
dere meno di sei. 

Dcl resto, qualche punto bisogna pure rìchic­ 
dere; non si può dare una compensazione il­ 
limitata, anche collo zero; chiederete il cinque, 
ed il cinque in pratlca finirebbe per essere un 
piccolo sci, come, in pratica, il sei è un grosso 
cinque, quando gt'inscgnnntì sanno che il gio­ 
vane è abbastanza valoroso. ~otate poi che, 
pn le disposizioni t~stè votate dell'art. 2, l'in­ 
segnante, nel valutare l'esame, deve nnche te­ 
nere conto di questi elementi, e prr conse­ 
guenza quel tanto di gfo!:lto c·hc vi può psserc 
in una limitata compensazione, l'insegnante può 
applicarlo in forza della disposizione dell' arti- 
colo 2. . 

CREDARO, ministl'o dell'ist,.'uzione pub'Jlica. 
Domando di parlare. · 

PRESIDENTE. Ne ha fa{:o!tù. 
CREDARO, minisb·o dell'istrir~ione pubblica. 

A Ile eonsiderazioni test è svolt.- dn.11' onorevole 
relatore potrei nggiungcrc qut•sta, che la pro­ 
mozione, anrhe con la deficienza in una ma­ 
teria, è ammessa dai regolamenti degl' istituti 
tecnici e che dalle informazioni da me assunte 
risulta rhe non fa buona prova. È per questo 
c-he non ho voluto introdurre nella legge questa 
agevolezza, perehè, onorevole Veronese, l' ita­ 
li<'& indulgenza rimedia a molte cose. 
L'onorevole relatore ha già os.c:;ervato che il 

professore, alla fine dcli' anno, quando ba no­ 
tato il progresso dcll' alunno, lo può ammettere 
all'esame, anche se ha dato sc:Lrsl risultnti nei 
trimestri o bimestri precedcnt i. 11 relatore ha 
già not.'\to che nell'esame, anche se In qualche 
prova l'alunno si dimostra insufficiente, il pro­ 
fessore può rimediare con quel!' apprezzamento 
dcl valore morale e intellettm•le dcl giovane 
cho noi abbiamo introdotto ncll:'l. lcgge: l'11prire 
un'altra piccola porta mi sern brcrcbhe peri­ 
coloso. 

E pai;so alla questione piil discuso;a, nella 
quale v'è dissenso fra l' Vfficio centrale cd il 
ministro. 
Io insisto sul mio testo per gli ultimi due 

comma e no dic·o le ragioni. 
Che cosa avviene normalmente? Il giovane 

si presenta alla sessione di luglio: è respinto 
in alcune materie, rinnova le prove ad ottobre; 
è promosso, tutto è finito; non ò promosso, 

'· .. ~., .•. ~. 



Atti Parlamentari. Senato del Regno. 

LEGISLATl:"RA XXIII - la SESSIOXE 1909-911 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 10 OIUGXO 1911 

l' nnno successivo deve ripetere tutti gli esami. 
Que:;ta è la novità che introduciamo nella 
legge, perché si considera un esame, non come 
diviso in frnzioni, che si possano acquistare 
una ad una, ma come un complesso di cogni­ 
zioni, di cui si deve dare prova insieme. Questa 
è la ragione per cui, ad imitazione delle altre 
nazioni, ò stata introdotta questa disposizione. 
La quale presenta qualche inconveniente, non 
per i ragazzi che frequentano le scuole, ma per 
gli autodidatti. 

Ci sono maestri, che hanno 23 o 30 anni, e 
che si presentano all'esame di licenza Iìceale. 
Questi, difficilmente, riescono a superare la 
prova in due volte, e conquistano la licenza in 
varie riprese: ma per questi pochi casi non si 
può rendere generalo il principio. 
L'esame è complessivo, non si può dare prova 

di conoscere, per esempio, il latino e l'italiano 
e dopo alcuni mesi dar prova di conoscere il 
greco· e la storia, avendo dimenticato il latino 
e I' italiano. 
Inoltre avviene qualche volta che l'alunno 

non può presentarsi alla sessione di luglio. II 
relatore, abilissimo avvocato, sottilissimo inge­ 
gno, suppone che l'alunno non si presenti a 
luglio perchè non si sente preparato. No, 0110· 
revole relatore; può non presentarsi a luglio 
per malattìn, e il caso non è infrequente. Tutti 
gli anni si verificano poi casi di giovani che 
non si presentano agli esami porche perdono 
il treno cd arrivano ln ritardo; è deplorevole, 
ma pur avviene: l'alunno può trovarsi nll' estero 
e arrivare durante le vacanze e dare l'esame in 
ottobre: può avere di quelle crisi psicologiche, 
accennate dal senatore ~Iazzoni, di cui la pe­ 
dagogia deve tener conto. 
Se la prima prova viene data ad ottobre av­ 

viene che perdo, secondo il relatore, una ses­ 
Rione; invece, secondo fa proposta dcl Governo, 
l'alunno può incominr-lnre la sessione n luglio, 
e può incominciare ad· ottobre, ma ha sempre 
diritto a due sessioni. 

Xò vale l'osservare che da luglio ad ottobre 
vi sono soltanto tre mesi estivi, durante i quali 
i giowmi non possono preparnrsi. Molte volte i 
rn~nzzi fanno dci rniracoli : noi vediamo spesso 

• esempi di giovani che in tre mesi si prepa­ 
rano a sostenere ottimamente un esame, perchè 
hanno un 'elasticità mentale certamente rnag- 
giore della nostra. 

i-iCIALOJA, rctatore. l\Ia i più intellif;cnti 
sarnnno passati a luglio! 

CRED.\RO, ministro dell' istru sionc pubbllca. 
Ma molte volte si tratta di un giovane clic è 
caduto soltanto in una o due materie. 

Se si accogliesse la dlsposixionc proposta dal- 
1' Ufficio centrale, una disgrazia. scolastica di­ 
venterebbe una dìsgraaia di famiglia, giacchò 
il giovane dovrebbe perdere un anno. Fuori 
d'Italia vi sono esami semestrali, per cui si 
passa all'T:niversitll. da una classe all'altra nel 
semestre invernale e ncll' aprile. Cosi il giovane 
che è respinto ad ottobre perde soli scl mesi 
di studio. 
In Italia è già molto crudele cho per una 

materia il giovane debba perdere un anno in­ 
tero. Ora, serondo le proposte dcli' Ufficio cen­ 
trale, -questo giovane potrebbe perdere anche 
due anni. 
Per queste ragioni, io insisto nella mia pro­ 

posta che un giovane abbia diritto a due ses­ 
sioni successive, sia che incominci gli esami a 
luglio sia che li incominci ad ottobre. 
DEL f:IUDICE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. No ha facoltà. 
DEL UlliDICE. La ragione per cui provo 

una certa difficoltà ad accettare la. proposta 
fatta dall' onorevole ministro è questa, che bene 
spesso il non presentarsi dei giovani alla sessione 
di luglio dipende da motivi futili o simulati, e 
nella legge bisogna scausare per quanto è pas­ 
si bilo tali i neon venicn ti. 
L' onorevole ministro ha parlato della per­ 

dita del. treno. ~Ii permetta che gli dica fran­ 
cnmcnto che questa è una rnglone non meri­ 
tevole di consìderaztono, Pur troppo, noi abituati 
nelle scuole anche superiori a dare gli esami, 
notiamo spesso come per la perdita di un treno, 
o meglio pn In poca diligenza di p11rccchi gio­ 
v1111i nel presentarsi a tempo, si deve 1tecondi­ 
s1·endere a prolungare la sessione di un giorno 
o due. 

Le famiglie, le q unii 1tmano che i loro gio­ 
vani adempiano al loro dovere, dehùono pro­ 
c·nrtu·c che <>ssi vengnno in tempo. 

C'i sarehhe un'altra ragione, quella della 
maln.ttia. 
Ora, se la malattia è vera, nulla di più giusto; 

ma l'inconveniente è questo, che spe8so le ma­ 
lattie sono simulate. Tutti iinnno con quanta 
facilità si possn ottenere un certificato medico 
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al fine <li rimandare gli esami ad una sessione 
successivn. Xcllc nostro cittù, e specialmcutc 
nei gro:.si centri, per l'ubitudiue invalsa nr-llc 
famiglie agiutc di nnrlurc i11 ea111p11gnn. nei mese 
di luglio si fuvorisce in certo 1110<10 la urgli­ 
gcnz:i e il rilnssnmonto dl'i g-ioY1111i, quando vi 
sia la po~sihilitil di riuuuul.u'c i.:·li es.uni in ot­ 
tobre; n che SCl'YOJlO i ('Olllpi:t•'.l'llli ('f'l'tifka:i 
e simili pretesti. Perciò io c.;iter.·i nd uccotturc 
la formola del ministro, aderendo piuttosto a 
quell \ proposta dull'Utfu-io centrale. 

Vl·:It(l:\l}W. Jl;,11:::1:1!11 di parl:1n·. 
l'ItE~IDI·::\TE. :\l~ li;; :'at·ult:'t. 
\'f·:!~ll'.':f-::-;j.;, .\ me ::l'i:tli.:t l'll<' Jp C!LJP !1•11- 

denze si potrebbero «our-iliurc. 
Certo il modo come è formulnta la disposi­ 

zlouo nel tosto ministeriale può dar luogo a 
gravi incouvcnlctu i, Io immagino facihncnto 
che, quando si ruumetti questa terza sessione, 
tutti vorranno nverla, cl il ministro non saprà 
resistere alle pressioni c:1e gli verr.umo da 0~11i 
pnrre perchè la couccd,e 

)la capisco d'altra parte aru-he I e:i.'ii spet-iull, 
a cul ha ucccnnnto I'onorovolo 111 inistro, il caso 
di malnttln, ad es:;mpio. 

Xoi sappiamo 1·0111'! spesso av\·eu;.;it il c.1so 
che un giov~rnc per m:ilattia non possa pre­ 
sentarsi nll'csam') di lu;lio: allora non avrà 
c-hc una sola sessione: · 

Ora, a mc scmbr~rcbbo opportu110 che in 
questo c:iso provvcdc~se il min:strc. 

::Ila pcrchè dobbiamo que~to signl)r ministro 
ridurlo 11d uu semplice controllore in tutto e 
prr tutto? 

A mc sembrerebbe logi<'O che nel c::Bo spe- 
. cinlissimo di mnlattia o d'altro, in seg-u ito a 
propost:i del Consi.;lio dci professori, il mini­ 
'Stro potcs.~e co11cedcre ad un giovane, il quale 
ncllu sessione di ottobre fosse stato riprovato 
in qualc·hc mntcria e d'altra parte non si fosse 
pres~nt,'l.to alla sessione di luglio, di f:Lre un altro 
esame sotto determinate c:mdizioni .di cui sarà 
giudice il ministro stesso. 
Una certa libertà l!isciata al minish·o in 

questa materia a me S3:nbrcrebbe utile, perchè 
nelle leggl noi non poss'amo specializzare e 
pr~vedere tutti i casi, poichò all'atto pratito se 
ne presentano sempre dci uuovi. 
Io proporrei dunque questo, che quando un 

giovano non si pr0senta alla sessione di luglio 
e s!a c.iduto in ottobre In due mnterie, il mi- 
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11i;;tro pos~a, por ragioni spl~riali, conc~dcrgli 
11nn te-1·7.a s<'~~inn :>, mantcncnclo poi il eomnm 
ulti1110 •lt>ll' L'.r'1ido 1·c11trnlc. 

~CIALO.JA.. Domando di parlare. 
PRE:o;f DE~TL Xc hl\ focoltll. 
Sl'L\LO.J.\, 1·1•l11to1·e. Il 111inbtro hn fatto la 

nitic::i cll'!i<t 1i;·qwsta drllTffkio centrale; l"L'.f­ 
Hdo et>ntra!e ave\·a fotto la critica d(•lla pl'O· 
post!\ ciel ministro, e quPllo che è strano si è 
che le nitidie hanno tutte lo slcs.<;o contenuto, 
ci:1:-i1·u110, cin0, trova eh<' h propo~t:t dl'il' nitro è 
troppo S!'\'\'l'a per n11:1 partP, !'troppo ri!11sei111a 
1wr l'::ltrn. 

fo ho eo11iiiìciato a <!in·, q11a11do ho p11rlato 
di ,1ue,;to nnkolo, C'l1e nu11 ::ppro\·avo la pro­ 
posta dcli' onor. ministro, ma che non ero sicu­ 
ri .;simo c!1c h propo.>t•\ fotta d;11l' Ufficio fosse 
la migliore in questa materia. 

E mi p:ire che lii discu!'sione abbia. dimo­ 
st1·ato questo: che in ciascun sistema vi sono 
inconvenienti, ma che i più gravi inconvenienti 
son.i nel sistema 111i11istcri11le. 

C'o111e céinciliazionc, io vor~cl proporre, e 
spero ehc r onor. ministro vorrà ncccttare, una 
di qm•sle due soluzioni. O che si dira: •qua­ 
lom il candidato si presenti nù una quarta ses­ 
sione devo ripcterl.l tutte le prove •, perchè in 
q ue:;to ta~o nelle tre sessioni preveduto si a­ 
vrebbe naturalmente il rimedio a tutti i mali 
che si sono qui accennati; ovvero, e forso 
questo è im·.:he rneglio, si canc:cllino dalla legge 
questi ultimi due commi lasciaudo al rcgol:\­ 
mento, di cui p~rla l'art. 7, le disposizioni circi. 
questa rn11tcria, Forse uno dei difetti cnpi­ 
l!ili dci duo sistemi ò quello di aver voluto in 
una. se:npliec formula gcneral'.J prevedere tlltti 
i ù i vcr:;i ca::ii. Ln legge non può fare q ucsta prc­ 
vbione minuta e particolare; il regolamento in­ 
vece pùò tc11~rnc esatto c·o11to. Io credo quindi 
che 1 ·onor. ministro potrebbe acce•tare almeno la 
propost:i di togliere gli ultimi due commi, ri~cr­ 
\·ando questa materia a quel decreti Reali di 
cui si parla ncll'nrticolo settimo. 

CREDARO, minisb·o della pubblica istru­ 
zione. Domando di parlarc.- 

PRE:'ìIDF.~TE. Ne ha facoltà, 
· CREDARO, min islro dl!lla p11bblica isll'UZ Ione.. 
Debbo far not:ire al Senato un altro Inconve­ 
niente che verrebbe dall'approvazione dcl tt:­ 
sto dellTfflclo centrale. Un giovane che abbia 
l'etl\ per entrar!) in leva, cd abbia superato a 
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luglio gli esami <li promozione alln terza di 
liceo o alla quarta di istituto tecnico, ha fa­ 
coltà. di presentarsi in ottobre ali' esame di li­ 
ccnza. Questo si pratica <l<i molti anni. Ora col 
testo dcllTflido centrale ciò nou sarebbe più 
nnnucsso. A me pare che que . sto non sia pru­ 
dente. 

!1111 l'Ufficio centrale, dopo <li aver critlcnto 
b disposizione proposta dal ministro, d;\ al mi­ 
nistro tutta la fiducia in quanto propone In. 
soppressione degli ultimi due comma e propone 
<li trasportare queste disposizlouì nel regola­ 
mento. 
SCIALOJA. No, non trasportare le dlsposi­ 

zioni. 
CREDARO. Ringrnxio della fiducia e terrò 

conto <lei le raccomandnzionì fatte dull' onor. re­ 
' latore, pur rleervando piena libertà. Avverto 
però che queste disposizlonl sono state capitile 
dngll ordinamenti tedeschi, che fanno buonis­ 
sima prova, e sono state in trodotro nel disegno di 
legge dopo molte discussioni con uomini com· 
petenti della scuola. 

PRESID.:<.:XTI~. Xcssun altro chiedendo di 
parlare, rileggo l'articolo 3 così moilltìcnto. 

Art. 3. 

Gli esami hanno luogo in due sessioni, l' una 
estiva al termine dell'anno scoluuico o I'nltra 
autunnale al principio di questo. 
L'alunno ò ammesso agli esami di promozione 

della sessione estiva soltanto per le mnt rrie, 
nelle quali o nubia riportato una media di nl­ 
meno cinque decimi dci punti bimestrali e 1ri­ 
mestralì assegnati, secondo l'art. I, pel prc­ 
fitto nello studio, o abbia ottenuto almeno 
punti sei nell'ultimo bimestre o trimestre, e 
abbin in ogni caso una media in condotta di 
almeno sette decimi. 

Chi I'approva si ulzi. 
(Approvato). 

Art 4. 

Il candldato riprovato negli esaurì di un anno 
ò ammesso a sostenere gli esami stessl nelle 
sessioni di un altro anno soltanto. L'alunno può 
essere inscritto allu stessa classe soltanto per 
due anni, 
Per motivi eccezionali il Consiglio dci pro­ 

fessori con unanime deliberazlono motivntn, 
inappellabile, può consentire In iscrizione e 
l'esame per un terzo anno. 

VERO~ft:SE. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. 
VEltO~ESi'.:. Prima di tutto mi pare ecces­ 

slva questa 11;11t11i111itù e mi sembra basterebbe 
accennare ad una magglorunza di tre quinti... 

DEL GICDICE. Anche i quattro quinti. 
VEROXESE ... Se volete, nnche i quattro 

quinti o i tre quarti, ma non l'u11a11imith pcr­ 
chè bn.ota uno solo per non concedere il bene­ 
ficio. 

Vi è poi nnn. qurstione di forma. Qui si parl11. 
dd •Consiglio dci professori •. Vernmente qui 
si tratta. anche di scuole elementari. Io quan­ 
tunque non sia contrario n chiamare professori 
i mwstri di o.cuolc elcmentm·i, poirhè di que­ 
s'n paroh si è abusato e si c·hiamano profc·ssori 
anche quelli c!~e :rnon:rno in un' orchc~trn, 11.i 
pare per:i che si potrebbe rispettare nella leggo 
la ~ernrd1in; e quindi preg·h!'rei di voler sosti­ 
tuil'C la parola • profc•sori • c11:1 l' 11ltra • in~c­ 
g;1anti • pC'rchè c1ni n•rn si fa distinzione tra. 
scuole medie cd clc1nent.:lri. 

CRBOARO, minisl1·0 della pubblica isli•tt; iolle. 
Domando <li f.11rlare. 

PRESIDEXTE. ~e ha far·oltii. 
CRED.\RO, n1 i11isl1·0 rldlrt pub/Jlir.11 isf1·11:; ione. 

L'osse1 v.1z:o'le del smatore Verone:ie ha chia­ 
rito un difetto di (l!lcslo m·tieolo. 
L'art'cJL> dev0 eviùc11te:;i•:nta riferirsi sol­ 

tanto n!l0 w~uolc medie: nollc scuole elemen­ 
tari è obl.Jli<;"<lt'.)l'io trattenere l'alunno nella 
scuola fino ai I:! anni e non bi vuole con que­ 
st:i. lc3':;e - to:::C'.trl} h leg-g-e fonùamcut:ilc <lel- 
1' istruzion~ elementare. S:abii:to 1l'lunque cho 
questo a1·ticolo si riferisce sollanLo nl:c scuole 
medie, basterà in principio dire: • l' 11lunno delle 
scuola meri ie •. 

Quanto all'nn<wimitia, io nccetterci la pl'Opo­ 
sta fatta sottovoce dal senn torc Del Uiudieo 
dci qua tiro quinti, p:-rchè altrimenti vi potrebbe 
css~·re taluno, che, anche p:!r amore di contra~ 
dizione, non acceda nl parere dci pii1. 
SSL\.LO.L\. Domando di parlare. 
PR:(-:::>IDEXTE. No ha facoltà. 
SCL\.LOJA, 1·elalore. Allora si potrebbe diro 

adùirittura: •Selle scuole medie il candidato 
ripro\·ato •, ecc., e al capoverso si dovrebùc 
dire:• con delil.J~raziono motivata inappellal.Jile 
a maggior.mza di quattro quluti dd membri dcl 
Consiglio•. 

l'oci: Dei membri presenti. 

• • 
-· 
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VEROXESE. Domando di parlare. 
PllESTDi<:XTE. Ne ha faco!t:~. 
VER()XF.SE. )[i dispiace cli dover riprcudere 

la pnrola, ma noi nbblumo fatto una conees­ 
sìone e nello ste sso tempo I' nbbinmo resa vana, 
perché è difficile che siuno presenti i quattro 
quinti dci membrI dcl Consiglio dni professori ; 
e d' nitra part» se non sono presenti rcndln-no 
inutile lu votazione. lo invece dirci i quntrro 
quinti elci presenti, polche basterebbe 1' assenza 
di due o tre professori per rendere nulla la 
votnzlone. 

CREDAUO, 111i11i>b·o dell« p11blilir:a istru­ 
zionc. Domando cli parlnre. 

PTI.ESIDE~TE. ~e ha fncoltà, 
CP..ED.\RO, ministro de'l:i Jllt7J1lir:a islru­ 

sione. Accetto che si dica • n maggioranza di 
quattro quinti dei membri del Consiglio pre­ 
senti •. 

PP..ESIDF.NTf:. Se non si fanno osservazionl, 
pongo ni voti l' nrticolo cosi modiflcato. 

Chi lo approva è pregato di nlzursi, 
(Approvato). 
PRESIDE:\TE. Rileggo l'art. 4 cm le modi­ 

fìcuzioui proposte, 
Art. 4. 

Nelle scuole medie il cnndlduto rlprovnro 1w;di 
osnrni di un nnno è auuucs so a sostenere gli 
esami stessi nr-lle s!"-.~ioni di un altro anno srl­ 
·fanto. L'alunno può essere Insci-itto alla st.ssa 
classe soltanto per duo nnni. 
Per motivi eccezionali il Cousiglio elci pro­ 

fessori con deliberazione motlvatn, innppellabile 
a mai;gforanza di quattro quinti dei membri 
presenti, può consentire b l.x.rlzlone e l'e . .;amc 
per 1111 te1~.1.o unno. 

Chi lo approva si alzi. 
(Approvato). 

Art. 5. 

I c:nn1iclnti n~li esami di pnmnzion~ alla 
quarta cla~,;() h'inna~irlc.• I) 11ll:i scconrb d' isti­ 
tnto tecnico e i candidati alla licrnza <lel gin­ 
nasio o dal liceo o nll:i liccn7.a <lelb sezione 
fi::;ico-matcmatica dall' istituto tecnico, i quali 
siano stati ripro\·ati soltanto in due materie, 
eccettuato l' it11.liano, pos.-.ono c:mseguirn la di­ 
chiarazione d'idoneità o la licenza limitate. 
Tale dichiarazione d' idoneità e tale lic~nz11. 

limitate possono essere conferite soltanto con 

voto unrmlme dello. Commissione esmninntricc. 
E,;m sono,· a.:;li crfctti legali, p:i.rificato nl cer· 
tificato cli promo:-.ionc alla class:i superiore o 
alla licenza ordinaria, ma non danno diritto a 
prm;~gnirc gli stndi nel ginnasio, nel liceo o 
nella sc?.ione !l~ico-m'.llcmatica <lt•ll' btituto tec­ 
nico o all'ammissione nll' Univrrsità e 11gli isti­ 
tuti univcrsitui. 

VEROXESE. Domando di parlare. 
PHF.SIDl!:XTE. :No ha faco!tt\. 
VER0XE:-iE. ::lii dispincc di do'\"erc riprcn­ 

d·.•rc la p:m)la, ma già dissi ieri che tntte queste 
questioni di rcgol!\mento non dovrebbero es­ 
sere po~tate davanti al. Parlanwnto, pcrchè 
s:mo qucs:ioni minute; eù una volta portate 
alla di.;cu'lSione non si può fare n meno di di­ 
scuterle. 
lo farò un' os.->crvazione riguardante gl' Isti­ 

~uti tecnici. Demando come si può ammettere 
che si poss·i <lare la licemm della seziono fisico· 
mat~mnlica 11d un giovano ehe non sia stato 
apprJvato h m:itematica, che è la materia cho 
insieme 1111' italiano costituisc:l il foncfa.mcntC'l 
de.~·li inse.~nanti <li quella sezione. 

Si può tlirc che l:t matematica non sia fon­ 
d,1mcntale per In scuola classica, dove la pnrtc 
letteraria hn il sopravvento; bend1è anche li\ la 
matematica non ha lo gcopo <li fornire cogni­ 
zioni p:irticohri, ma cli formare la mente dci 
giovani, e quimli ha 11nche la sua i111portanz:1. 
Io vm'l'd che si dicc3.'>C: l'italiano in tutte 

le s!!11oln, la matcnrntica ncll' Istituto tecnico ; 
ins:imma io vorrei che ci fosse la provo. su­ 
perata in matematica per concedcro questo li­ 
cenze limitate per lo meno per qnanto riguarda 
la s~:.done Hsico-matematica, la l'<tgioneria e 
l'agrimensura, dove la matcmati<'a non può e:i­ 
sere Rifatto trns1~uratn. 

)L\Z/.O:'.-II. Domnnclo di pnrlare. 
l'HESIDE:\TE. Ke ha facolt,\. 
::11.\ZZ'):\I. Ieri, r.ollft 1111'.\ solita nr;;uzia, 1' o­ 

norevol-1 relator~ Scinlojrr os~e!·vò <'he per sen­ 
timento di c·nynllerin. io, profo~sorc di lettere 
italiane, sostenc\·o il latino.. Xon è rosi; è un 
convincimento, sul qualo io debbo tornare, ap­ 
punto perchè è conYincimcnto, anche dopo lo 
oss<•rvazioui iu contrario fotte ieri inciclentat­ 
mente d.i hi. 

Quello che ha detto il ·scnntore Veronese, 
colla sua autorità, 'per la matematica, rispetto 

• , . 
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all' istituto tecnico, ha riscontro Infatti col­ 
lntiuo per il ginnnsio: quando si pen:Ù che cosa 
è per il f!;innasio lInseguamento dcl latino, e 
come questa lingua ne costituisca l' inscgnn­ 
mento fondamentale, più dello stesso italiano 
(porche 1' italiano si impara. anche attruvcrso 
le nitre materie o lo stesso latino), non si può 
comprendere come si possa dare la. promozione 
nlln quarta ginnnslalo ... 

CREDARO, ministro della p1!l1Mil'.'a islru­ 
sione. :\[a non si concede. 

~L\ZZOl\I. :\fa si concede una specie <li li­ 
cenza limitata ... 

CRED.\RO, ministro della pul,IJlir,ri islrn» 
clone. Poiché non sa il latino, si e!lcludc il 
glovnnc da quell'insegnamento. 

~L\ZZOXI. )fa si vieno anche a concedere 
quasl un premio, nell'effetto pratico,n coloro che 
non 1; stu ì iano ! Cioè a coloro che non ha.m o 
appresa h materia co aitutiva, f.mdamcntnlè, 
degli studi i:,innasiali. Infatti nel ginnnso, nei 
primi tre anni, sì insegna un po' d'italiano, come 
in tutte b nitre scuole, dirci l' ìtalinno cor­ 
reute; si insegua pochissimo di materie com­ 
plemcntari; ma, fondamentnlmeutc, c-scnzial­ 
mente, s' insegna il la1i110. 
thi non ne riesce a superare I' esame per 

l'ammissione alla quarta elassc fii palesa, dunque, 
dopo i tro nulli di studio, cost d isadutto, quanto 
nlln formazione mentale, che non !si può in ncs­ 
suna mauiern concedergl ì la Iicenza, si1\ pure 
llmitata ; cioè concedergli quella davvero l!'l'•rnle 
f.lciiirnzionc di uscire dall' Istituto con un <li­ 
p:oma, percbò tale in prntil'a sarà !a licenza 
anche s:'l e~'.\ ~in. limitata. L'onorevole mini­ 
stro d icc'l'a: e f. .... una buona u~r-i ra ! > '.\la io 
·non d<'sl•lero che si fnl'd:mo ponti d'uro t\ nc;i- 
1:1uno, nelle scuole !:'pc<:ial men te, <love \'i i;o110 
nemid eia cacdari.', ma non 11emi<.:i che fug­ 
i;ono. 

Questi> nrtkolo ha il vi:r.iu <li rnlPr co111JH'C'I\· 
· dl'l'C troppi onlini cli !lc·1wl<•. Vi doHl'Ùhe C'S­ 
l\('l'e qui nl:ncno nn ind~o. Do,·e f;i pnrla dei 
µ;iovn11i ripron1ti solt:rnto in <lue materie, cc­ 
<•"ttrn1to l' itali:1110, 11~~il111g-P:-<'i: • il fatino per 
can<lid11ti nlla qtrn1·ta C'b:<•c ~i1111~si:1l<' •. 
GAgOFALO. l.lonrnndo di parl:1r,•. 
PRESIDE~TE. Se ha f11colt!l. 
OAROFALO. L'onor. Veronese ha 1·irnndicato 
diritti dcll\ mat.ematica; l'onor. :\fazzod ha 

• 
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riven•.licnto i diritti del htino, si permetta a 
me <li rivendic:nrc quelli tiella storia; e in ciò 
mi troverd ù'1:c(:ordo col mini:;rro proponente. 
Infatti nel progdto mini:;tcriale è <'onsi<lerata 
come materia. as;olutamcnte nccess:iria accanto 
alla lingua italiana, la storia; non cosi nel pro­ 
getto dcll'l:ffido ccnt,·alc. Mentre io mi nsso­ 
c:ierei nnchc alla proposta fotta dall'onorevole 
Veronese et! a q:1<'lla c!ell'onor. lll:izzoni, desi­ 
dercrl'i partico:.1rmcnt1~ tli vedere reintegrato 
il testo com<' .tra 1wl prcg-etto rniuistPrialo pcr­ 
ch•! la storia ù uno tlei principali fondamenti 
dl'lla cultura, e la mancanza di nmore agli 
studi sb1 id da parte di U!I giovine, depone 
poeo fa vorevo:mcute. i; qucst.a una materia ia 
cui totale ignorau;:a non <leve c~scre compen­ 
sata. con 1'<1pprov11zionc nelle altre.- 

TA'.\1ASSL\. Domando di parlare. 
PRE:SWE:\TE. :Xo ha far:olt:ì. 
T.\ìl[:\SSIA. Qul'sto nrlieo!o r> è uno dci tanti 

prodotti di quella faJ,;<i piet•\, che infornm tutte 
le nostre k;;gi scolnst:chc e che, con~acrando 
nn danrinb!no a rovesc:io apre, auzichè chiu­ 
cl<'r<', eome !lt•111hr.•J\!hlH', la via n.(\'li iuctti, a 
C'oloro che, strenrn.tl tli forze, si nflld:1n<l esclu­ 
si v n men te alla lorv fr li1:e per ti na::ia, cd alla 
s•nndrezz:\ initahilc di chi ùeve giudicarli: E 
~li nppunti ('.hl') muoYo a qursto nrticolo non 
dc>hhnno avc·rc il c·,'lrnttl'ro di opposizione 
11lb idee dcli' onorevole mi11istro della istru­ 
zione, in qunnto che i~ debbo anzi compia­ 
CPrmi con lui d' nvcr con que~to progetto 
dal<\ fonn;~ 111·atk;\ flllP- iclcc, che io i;tc:;so so­ 
:,,tenni :;ull'ari;omcnto melaneonko degli esami 
trimcslrali, nel mio disco1 S'.l ml bilancio della 
Istruzione puhLlica. E quindi !a mia voce di 
viva nppr.;vnzionc alla ini7.it:tiva eh-Il' onorr­ 
vole ministro si us~oda a quella cli tutti coloro 
che a111a110 gli studi e dt·~i(krano che le s1·uolc 
nostre fornbeano 11ni111i forti preparati nlla cul­ 
tu:-a c<l :illc vittorie intellettuali. Perciò l' os­ 
s<'n·a;:in11e che io mnnvo n qnest'nrlil'olo p:is,i 
t:omc 1111' opiniont•, conrn un duhliio alto, l'he si 
int<.•rpu11e alla m i;i <;0111piaccnza. Kè più, n.'.! 
meno, onore\·olr, ministro, con que>:to nrtieolo 
11r,i \'<'Hiamo a fu;!giare, anzi a ('rf'arn due sorta 
t!i lin'11:;c; l'una la ordinaria, la Vl'ra; quella 
t·o11seguira supt'rando tutte le prove della legge; 
1'11l1ra am]:>igua, inc.:erta, limitala, dice b rela­ 
zione dcli' t:'fficio ecntrnlc, che io chiamerei 
me'.:lìo li"e11;i110 nomi"'nolo con cui suolsi <:hia- ·~ ~ , ' ~ 

.~ ; . 
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mare quol documento un po' buio, con cui si e 
uutorizzarì a cacciare bravamente nel campo 
ultrui, infìsehiandoet del divieto delle leggi: un 
contrabbando legnle che nel caso concreto ac­ 
corda ad un diploma di insufflcienza ricono­ 
sciuta, tutti i diritti e i privilegi di quello fi­ 
nora ritenuto il solo legale. Il che vuol dire che 
noi abbassiamo il livello giuridico e morale 
delle lioenze vere, complete finora conseguite, 
parilic1111dolc, come prova lo stesso artlcolo, ngli 
ef/''elli legali, al certificat» cli promoz ione où 
alla licen sa ord inaria per quanto concerne il 
titolo d l concorrere a carriere, che non sieno 
quelle di studente universitario. 

A mc pare assai ingente questa esaltazione 
giuridica di questo titolo incompleto, come mi 
pare pcco gius'o l' abbassamento che ne con­ 
segue dcl. titolo completo ; il che vuol dire 
ancora che proprio con una sauzione positiva 
di legge noi veniamo, equiparandoli, a favorire 
i più deboli, e quelli che, senza questo provve­ 
dimento benigno, sarebbero starì perennemente 
condannati a chiederlo, senza mai ruggiungerlo, 
e quindi non sarebbero divenuti mai coucor­ 
rcnti con quelli che l'avevano conseguito. É 
la falsa pietà, onor. ministro, i.i affermerà in 
questo senso che, come oggi ben pochi profes­ 
sori sanno re . sistere alle valorose e sfortunate 
insistcuze, alle racccmaudazlonì piagnucolose 
per la licenza liceale, che Mi invoca (si dice) 
per aver mez!IO di guadagnare il pane, non 
ve ne saranno più, assolutunente più, che 
negheranno questa povera conccsslonc di una 
licenstt limitata, misero documento agli occhi 
degli stessi professori e delle persone intelli­ 
genti; strumento invece efficacissimo di lotta 
per questi inetti pili .o meno audaci, più o 

_meno accattoni; i quali sbuchcrauuo subito 
col loro documento dalla loro o scut-ità · eì ini­ 
zieranno quelle battaglie, che senz' esso, sareb­ 
bero state nssolutamonto in-ostenlbìli. Ecco, 
onorevole ministro, le conscguouxo r-ho facil­ 
mente si disegnuno con questo /i1:.~11~i110. 

L' onorevole ministro mi rispoudcrà come già 
l' Ufficio centrale, che con esso tende a sfollare 
le scuole uniYersita1·ic, ,,;1 impedire ehc gli 
irwtti nl vero !ilvoro sc:icntitic:o aumentino la 
falange degli :;postati e dei non valori intcllct­ 
tu111i. Dli. qucisto punto di visti\ l'onorevole mi­ 
nistro ha picnnmrnte ragione, ed io convrngo 
con lui sulla opportirni1à, an;r,i snll' urgenza 
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di sele:;ional'e (come dicesi con frase bar­ 
barn) la nostra popolazione universitaria; e per 
questa ragione la sua proposta del licen:;;ino 
presente può meritare adesione e incoraggia­ 
mento, tanto più che come egli stesso premet­ 
tev.a, trnttasi di un esperimento; e noi da buoni 
sperimentatori non dobbiamo respingere nessun 
one3to tentativo di giungere nl fine desiderato. 
::Ila vcgga l' onorevole ministro se non si po­ 
tesse giungere al medesimo risultato, d'istituire 
cioè un provvido ostncolo alla folla degl'inetti 
vcròO gl' Istituti scicnt!fici superiori, mediante 
un' alrra forma, che giuridicamente e moral­ 
mente, panni, potl'ebbc sostituire il nnsdturo 
licen~ino. Vorrei, cioè, stabilire che ali' Gni­ 
vcr,;itt\ ed agi' htituti superiori non si potes:;e 
accedere, se non quando dalla licenza liceale 
o tecnica rlsultn•se es~ersi conscguit:i. una data 
media di punti. 

Xoi avremmo cosi sempre una. vera e pro­ 
pria licenza liceale, tanto nel caso di mise~ia di 
punti, quanto in quello di sufficienza per la esen­ 
zione univer:1itaria; ma queste, eguali nella forma 
e nella denominazione giuridica, sarebbero dit­ 
fere:iti solo nella graduatoria; e quindi corri­ 
sponderebbero ai diplomi di dottori uni\·crsi­ 
tari, per i quali è tanto dottore quegli che ri­ 
porta il mas~imo, quanto quegli che riporta il 
minimo dci punti. La forma e la sostanza. dcl 
documento pa.rmi sarebbero rispettate e non 
si verrebbe, come nvvcrrà col licenzino, a de­ 
l>ili1ni:c quelle de!!a lic:)nZ'l. complet:i.. 

Etl ul!c'.1c, or.orevole minibtr::i, vegga SJ in un 
futuro oq;anamento delle nostre lc;gi univer­ 
sitarie non conducesse al mede;imo risultato 
pratico di selezionare gli alunni universitari, Il 
ristabilire qu<>ll'es:une di ammissione nl!a U'ni­ 
vcrsith, spento-;i qua;;i scnilrncnte per la su­ 
per:id11lit:\ e la indifferenza dei profes~ori, che 
d0vev11no scegliere i loro futuri altmni. L'ono­ 
revole ministro sa come quc>t' esame funzioni 
nbbnst:rnz:i seriamente in Francia. Io accenno 
n quc;.to' eone.etto, purnmcnte per dimo;;tra1·e 
che si polrebbe giungere agli stessi risultati 
bene\·oli 11gli studi con nllrJl formn. Ma, poichè 
l'onorc'l.ole ministro parla di !<perimento, non 
sarù q acgli che 111i opponò positiYamcnte al­ 
i' art. ii, che egli mostra di prefel'irc. Faceiamone 
dunque leale esperimento; ma senza però che 
l'nmicizin e la stim:"I grandissima verso l'ono­ 
revolç ministro mi impediscano di guardaro 

i J ·; 
i. i 
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un po' dubbioao al di là dell'orizzonte segnato 
dalla Innovnzlone sua. 

l'llOIL\....\"DI. Domando di parlare. 
· PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
l[OR.\~mr. Le ultime parole del!' onor. Ta­ 

mnssiu, che non intende mettersl in opposi sione 
assoluta con l'articolo in discussione, mi hanno 
incoraggiato a parlare. 
Tutto quello che il senatore Tnmnssia ha 

detto è certamente mollo grave; ma mi pare 
che, nè lui, nè altri, abbia accennate 11'1 una 
condizione <li fotto delle nostre S('UOI<', condi­ 
zione che è stata dimenticata dallo stesso mi­ 
nistro poco fa,' in uno dci suoi, sempre sensati, 
discorsi. 
La grande popolazione delle nostre scuole 

medie (direi quasi spaventosa popolazione), il 
ministro l'ha dimenticata a danno della legge 
attuale, in un accenno fatto per incidenza, 
q uando ha <letto che forse Bi verrà qui a pro­ 
porre unn k~ge per rimettere tutti gli es-uni. 
t più fa<'ile dirlo che farlo, onorevole mini­ 
stro, e lei Io sa meglio di mc. Quando in un 
istituto nvcte mille o mìllccinquccento alunni, 
andate a rifare tutti gli esami ! Dovreste im­ 
picgnrci, se vorrete farli I\ dovere, la metil del- 
1' an no, La kg.i;e scolastica nt tua le è quanto rii 
meglio si possa fare, salvo qunlche particolare 
di poc» conto, motton-lo essa insieme i due C')Jl­ 
cctti: csnmì obbllgntor l per tutti, nel numero 
ritenuto opportuno; esenzlonl quante sono ne­ 
c:•s.-;arie e richiesto dalla popolazione scolnstlca 
e anche dalla serIctà degli esami stessi. 

Bisogna rlcordare in che modo si facevano, 
prima della dispens;i, gli esami di promozloue 
nei arandì istituti. L'esame era una confessione 
tra il professore e l'nlunno. li professore, che 
aveva interroga!') l'alunno tutto l'anno, si met­ 
teva iu una S•tln e f,weva sedere d>lvauti n sè, 
uno alla v..iltn., per pochi mi11uti, trenta o qua­ 
rnutn. alunni ogni gior11'l, e s·1peva giil. 'fllllli 
avrchhe npprovuto, e q1J:ili dis'lppro.,::nto. Peg­ 
gio, dunrp1e, clic te:np'l P"l'~O ! 

Dopo ciò, ritorn'l alla ques!ione sollevata dal 
senatore Tamnssia. 

L:\ popolazione scolastica. soverchia, special­ 
mente nelle ::.c~10le cla~siche, e da tntti laawn­ 
tntn, perchè abbassa il livello dclb cultur;1, ha 
Indotto l'onor. ministro n prc3entare '}Uf'sto in­ 
gegnoso articolo. 
Il ministro vuole evitard che l' indulgenza 
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naturale dei profossori, indulgenza che ncs­ 
snnl\ legg~ potrà mai proiblrc efficaccmci:te, 
npra le por:e dcli' Univer.;it:\ agli scadenti, 
come ho ùenii!simo detto l'onor. Tnmns,ia. 

!Ila, dopo il cor.;o delle scuole elementari, dopo 
trn, cinque, otto anni di s'.!uo!a media; dopo in­ 
somma un numero rilevante cli anni di Rtnclio, 
volc!c mcttl'ro aù'..!irittura in mozzo alti strada 
quc;;ti gioYani, sc:iz;i. far loro conseguire n<'p­ 
pure un e licenzino•, come l'ha chiamato l'o­ 
nor. Tamns~ia? Sarebbe n.s:mi grave; e dcl ro­ 
sto, non ott~rrc-;te nulla, giacc~hè c~sl, invece 
dcl lic"nzino, avrobbero, purtroppo, là licenza 
vera e propria. 
Trovo dunque opportuno l'articolo dell'ono­ 

revole mini;tro, e se non mi fosso p1r.10 tnle, 
l'avrei detto francamente. 
D'altra parte, l'e~perimento ci dirà tra breve 

se I' articolo era opportuno o no. 
Esorto quindi i miei onorevoli colleghi, se 

dubbiosi, a votarlo, perchò tra due o tre anni 
si potrà ~empro tornare inùictrv e sopprimere 
que.;;ta disposizione. Per conto mio, ho quasi 
piena fiducia che farà buona prova. 

CREDARO, ministro d::!la p!tbbli-:a i41·u­ 
zione. Domando <li parlare. 
PRESIDENTE. No hn fncolt;\, 
CREDARO, mini~!l·.J <l ·lla p·1bT1!ica 1~ 1·11- 

zio11e. Q·1eslo nrtirol1l rn:ipre3en ti la p1rte vc­ 
r,1rncnte nuova dt>lla lcg:;c, erl io s::ino lieto che 
il Senato abbia rivolto ad c~so la sua atten­ 
zione. 

Che cosa avviene oggi nello nostre scuole? 
ì\lolto volte ngli e,inmi di licenza si presen­ 

t mo dci giovani cho non ~ono ;iiullicati nclatti 
a proseguir,• gli studi superiori, in quanto non 
dimostrano attitudine a c~mcepirc idee a.;;tratte 
e generali. Ma la Co111mis:;ione C'mminatrice può, 
dopo otto anni di studio, dopo ·che questi gio­ 
>ani sono 8tati trnte volte pronl'l3si, buttarli 
~enz' nitro sulla \'ia? 
La famiglia dichillra. che intr.ndc f;1r tron­ 

care gli studi 111 figlio, per nvviarlo 11;.\'li irn­ 
piPghi, che ha hi8og-no della lieenz·.i licPale 
pc>r prescnt1rsi ngli es~mi di se;retario comu­ 
nale, per concorrere a.gli impie~hi delle poste 
e dci tdegratl, 'delle intenclcnio di fina~:za, 
delle segrt>tcrio delle scuoi·~ me lie o cosi via, 
tutti impie";;hi che richiedono appunto In licenza 
liceale o d'istituto tecnico. 
Altre volte la fomiglin diehiara che intende 
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avviare il figlio nlla carriera militare e che 
alcuni degli studi che si compiono nel liceo si 
rinnovano all' Accademia militare. Pc1· queste 
ragioni, nove volte su dice-i, la Conuulssione 
finisce per date la licenzu liceale al giovane, 
che ha dichiarato di non nnd.irc all'Università 
cd i giovani, nove volte su diecl, si iscrivono 
ncll' Università. 

Lo stesso fenomeno avviene per l:\ quinta gin­ 
nasiale. Quante volte le famiglie si ra.coman­ 
dano pcrchè si conferisca In Iiccuzn ginnasiale, 
con la. promessa <li 11011 a vvinre al liceo il ra­ 
gazzo, ma bensl agli impieghi! Ebbene voi vedete 
quei giovanì ad ottobre presentarsi alla prima 
Ilccalo e ricomincinre gli studi. Cosl avviene 
per ln terza glnua-ialc: con la promoziono dalla. 
terza alla quarta ginnnsie lo il l"<lf;:lZZO può prc­ 
sentarsl n molti piccoli impieghi, specialmente 
negli uìflci postali, può entrare nello scuole 
normali, può fare qualche esame di Integra­ 
zlone per scuo:e protes-iounli. Ebbene questi 
r:tgaz~i ottengono questa promozione 11: la quarta 
cd Invece di avviarsi per la \ia dci piccoll 
uffici continuano gli studi classici cd urrivano 
un giorno o I' nitro a strappare la licenza de­ 
flnitlva. 

Ora, che cosa. s'introduce nella nostra lP~isla­ 
ziono scolastica con questo articolo? Un pr.n­ 
cipio di selezione: il Consiglio dei professori che 
dlchìara: questo giovano è nbbastanza preparato 
per entrare nei piccoli impieghi, ha dato prova 
di buona volontà e di disposizione al lavoro ; 
ma non ha dato prova di possedere le q ualità 
mentali necessario per innalznrsi agli studi 
superiori; onde la Commissione gli dà questa 
licenza lhuitata per .Ja quale egli può. procu­ 
rarsi un pane. 
- È inutile, la pietà agisce anche sul!' animo 
dci professori. Io ricordo che ullu Iiceuz .. a li- · 
ceale, quando un giovane si presentava due, 
tre volte, si finiva per approvarlo, poichè, una 
volta condotto a quel punto, non t1i poteva ab­ 
bandonarlo sulla strada. 

Questo articolo vuole cho dai giovani che 
hanno compiuti determinati studt si tragga quel 
profitto che si può per il bene della sociot1\, 
senza. che quelli, non chianwti a studi pii! clc· 
vati, vadano ad ingombraro le sc.:uolc superiori 
e lo Università. 

La principale riforma della scuola. media, io 
l'ho 1v:cennato piit volte, consh;te nell'elimi· 

==============7~===========-=-=-~==-=----~ 
narc gli inetti a frequentarla, <'onsbtc nel 
pagal'e bene i professori e mandnrc via i po­ 
chis.~imi non buoni. Qucsw è la riforma. or­ 
ga:iica; tutte '1c ultre moJilknzioni di nrchilét­ 
tura esteriorll, tli una materia di viù o di una 
materia di meno, non contano gran che, poiel:è 
la sosttmza 1;t11. nelle menti degli scolari e dci 
profes.~ori. 
Perciò q uest' a1·ticolo di.I. modo ai professori 

di compicreo il loro dovere, di selezionare la 
scolare~cn: è un dovere arduo e difficile come 
q ucllo di istrnirc. 

L'onol'. senatore V croncsc (e me lo aspettavo) 
è sorto a difendere la matematica. Voi dite: 
nello Istituto teenir.o non in tutte lo sQzioni si 
studia egu:ilmcnte la nrntcmatlc:a. :i\Ia appunto 
pcrch<~ que:;to giovano non è atto a rroseguire 
gli studi di matematica. occorre metterlo da 
parte; se avesse l'attitudine a questi studi di 
matematica e~li otterrebbe la !L·cnza. e potrebbe 
di vcntarc un ingegnere. 

Cosi per il ginnasio: è pcrchè il r:1gar.zo 111111 

riesc:c nel latino che non lo ammettiamo alla 
q :iarti ginnnsi:ile, mti gli <liarno h facoltà di 
ùivcnt:lre ricevitore postale o ricevitorJ tele­ 
gmfico. 

(-lui non si devo rint~acciare il valore dcl 
giov;mc nella materia fonda.mentale dcli' bti­ 
tuto o dcl gin!iasio, mii il valor:! suo in q ucllo 
disdjiline che og-nuno d~vc c.:iuosc:cre, o;;si<\ 
nella lingua e nella letteratura nazionalll, nella 
qual..i poi si as:mmmano e prendoÙo forma le 
conoscenze di altre disciplino. 

E so il S~nato vorri\ a.ccogiicrc I.i pr<>gl1icra 
del senatore Gar.:>falo, ùi d.1re p::>sio nucho nlla 
storia, non io certo me ne dorrò per varie ra­ 
gioni; e perchè ritengo che l' insegnamento 
della storia abbia un grande valore civile nello 
nostro scuole; e perchll la storia è disciplina, 
di cui i,i chiede fa conoscenza anche negli 
esami per i piccoli uffici; e perchl! infine in 
storia la può apprcnd;)re qualunque)·agazzo che 
nbbh buona volontà, poichè è un<l materia che 
non presenta speciali difficoltà. È del resto 
questo un mezzo per saggiru:.o l'operosità. del­ 
l'alunno, e l'operosità è, uegl'impleghi d'ordin", 
di gmnùo importamrn. 
li mio amico, onor. Tamassl1:11 ha chiamato 

quest'articolo frutto della pietà; io direi che è 
frutto dcl rigore. 
Qucst' articolo si propone precisamente di farQ 
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argine alla malintesa pletà che governa spesso 
volte le nostre scuole medie. Esso non è fruito 
della pietà, è frutto di una seria considerazione 
di ciò che avviene nelle nostre scuole, cd è 
per questo clic la licenza o l'Idoncltà limi­ 
tata può essere conferita solo a e:~n<lizioni ec­ 
cezionali. È nccessarla I' lllH\llimit\ della Com­ 
missione ; so un solo professore dissente 11011 i-;i 
può ottenere quel ccrtuìcato, 

L'on, 'I'nmassia dice : voi conferile un certi­ 
ficato giuridicamente ugunlo 111!1\ Iiccnza nor­ 
male, ma i due documcntl prcscntatt 11d un 
concorso pubblico sono uguali. Xcl concorso 
pubblico la Co.nmisslone valuterà diversamente 
b. licenza limitatn dalla licenza normale ; e 
ad 0711i modo coloro che vi sono nrnmcs-ì deb­ 
bono dhuostr.u:c il loro valore durante I'esrune ; 
I' una o l'altra licenza serve soltanto come ti­ 
tolo di ummlssioue. 
Io ringrazio l' on. ~lùrandi di avere con belle 

parole difeso questo articolo. E;;li lo ha inter­ 
pretato n•l suo vero slgnlflcnto, porche ha vis­ 
suto molto tempo nelle scuole medie ed ha po­ 
tuto verificare che cosa avviene nella pratica. 
Io credo che l'esperimento riuscirà bene o 

male secondo c'10 i nostri professori l'intende· 
ranno e l'applicheranno ; ma ho fiducia nel 
senno dei professor! e mi riprometto da ques'a 
nuova dlsposìzlone di legg~ dei vantaggi per 
la nostra istruzione medìn. 

Prego perciò il Henato di approvare questo 
articolo. 

P . .\.RPAGLIA, scqrelarlo dell' l'fficio centrale. 
Domando di parlnrc. 

PRE'iTDE~Té:. ~e ha f.icoltù. 
P ARPAG LIA, .~g,.elnrio de/l' ['fficio centrale. 

Mi duole che abbia dovuto assentarsi il collega 
Sclaloja, il qunle avrebbe sostenuto questa discus­ 
sione con quella competenza che gli è propria. 
L'Uffìcio centrale evidentemente hn veduto l'im­ 
portanza eccezionale di questa disposizione di 
legge, disposizione la quale esorbita, dirci 
quasi, dal concetto generale della legge. Però 
ha dovuto riconoscere che questa disposizione 
è stata dettata dall'intelletto non solo, ma 
dall'esperienza dcll' illustre insegnante che pre­ 
siedo oggi alla pubblica istruzione. Q1111le è la 
condizione attuale dci nostri ginnasi e dei nostri 
licci? Una popolazione enorme arrivata all' ul­ 
timo grado, direi, perché non si ebbero nè gli 
insegnanti, nè gli 11lunnl adatti nelle d!Yerse 

classi; pcrehè, se nei pnm1 gradi si fosse fatta 
l'elimir.azione, indubbi11111cnte 11on si snrchbe 
11rrivati nl punto in cui siamo. Que;;ta dispo­ 
sizione, se 11011 eliminerà dPl tutto, eerto ntlo­ 
llUer;\ il mnl<), offrendo il mezzo per una elimi- - 
nazione, senza produrre gravi danni ai gionrni; 
certo n\'l"!l. un risultato pratit:o di note,·ole im­ 
portanz:i. 

Xoi ci lrodamo di fronte nd una popolazione 
scol:istica ·numcroshhirnn, della quale - siamo 
franchi ! - forse la metA non è in ·condizioni 
di poter proscg-uirc .negli studi. Or:i, <:he cusa 
avdenc "! PrP<'.Ì.·nmen:c p<'r (!Uel d:c dicc\·a 
il colli>ga Tama:;;;ia, per 11uclla :;.pccic di pielù, 
non s' interrJmpc il corso de;;li studi a questi 
giovani incapad, ma si è lar;;hi nello avviarli 
nsli lsti lll"Ì superiori. 
Il r:sult,ito Io co;istatiamo nelle Univer:;iti1, 

nelle quali si ,.a straor<linaria111ente aumen­ 
tando il numero ctc~li studenti, ma 11011 degli 
studiosi, e dirci la quantità è in ragione inversa 
della qualità. Cosi si verifica il disastrJso risul­ 
tato nei eoncor.-;i, per i quali è rl<.:hicsta laurea. 
Si è constntnto in pnrec:chi concorsi il fatt'.l, c.:he 
o.>:> dire scandaloso, che, 8U 30") concorrenti, 11p­ 

pen·L :lO ricseono vincitori, e si ri\·ela l' as.soluta 
impreparazione nella piu elementare cultura 
generulc. 

Con questo di8egno di legge, si procura 
di evitare che 411ei gio\•an!, che non hanno at­ 
titudine o 11011 sufliçiente prcp~iriizione, possano 
accedere alle Università o agli nitri Istituti su­ 
periori; si farà luogo ad una selezione, se i pro­ 
fc"5lori nvranno la co~ri<'nza del loro uftl<:io. E 
nel'.o ste'iSo tempo :ii provvede all'avvenire dei 
giov:ini ·già ava11z1tti in ctlt) ehc, per tolleranza 
degli insegnauli, JHl8sat1 allo clas~i superiori nel 
ginnusio o nel liceo, si troverehl:ero in condi­ 
zione di vedersi predusa ogni via anche ai più 
modesti impiPghi, per i qu111i 1,on è neccssnria 
una grande cultura cd una grande intelligenza. 
Cosi 8i ottengono due risult11ti: a coloro che si 
trovano in quelle condizioni, si dà un mezzo per 
poter onestamente provveder.:i nlll\ vit11, e sot­ 
trar.si dalla "\"la pericolosa del delitto e, d'altra 
parte, si eliminano coloro che non sono in grado 
di poter continuare gli i;tudi superiori. 

Questo provvedimento, che è nece'*lario 
oggi, forsè sarà inutile domani, perchè, per 
l'avvenire, nelle nostre scuole avremo la for· 
tunn di avere insegnanti, i quali con roscienza 
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cii intelletto s11pr1111no e vorranno rispondere alla 
loro grave missione, e fin dai prhui pus-i sa­ 
ranno allontanati l giovani che, non presentuudo 
attitudine allo studio, potranno seguire un' ni­ 
tra vin : la selezione uvvcrrà fin dall' inizio, e 
cesserà q ucll' enorme 11 fl'ollamc nto nei ginna 'i 
e nei licci. E n.l loru forse quest'articolo si ren­ 
derà supcrtluo. 
L' Ufficio r-cntralc 11011 ha iH':·l'ttato ('011 animo 

JcggcI\) quest' articolo, lo accolse spcr-iulmcnto 
come un mezzo che può provvedei e ad una 
utile sclczlouc, senza produrre 1rrn vi dunui, 

Quindi pregherei il Seuato di volerlo np11ro- 
vare, 

foci. Ai voti, ai voti. 
VERO~ESE. Domando di parlare. 
PRESIDF.NTE. !\o La fucoltà. 
VEROXESZ. Avendo l'onor. collega Tamns­ 

sia proposto I' abolizione di questo art.colo, ri­ 
tengo opportuno di aggiungere una parola a 
sostegno di esso e della proposta che in questo 
momento mi sembra buona. 
Etfottivmne11lo nelle scuole scr-ondnrio va 

fotta una selezione, e specialmente nella scuola 
classica, ingombra <li gente, che non la fre­ 
quenta per l'amore 11110 studio nè del latino o 
dellItaliano, ma da gente che anela nd un cer- 

. tìflcato che possa procurar loro un impiego. 
Tutta questa gente va eliminata, perchè' una 
volta giunta all'Università, potrà nccndere, 
come è avvenuto a Padova, clic uu giovuue 
impieghi orto anni per prendere la laurea in 
legge, ma alla. fine fo laura la prenderà. 
Credo che con una riforma della scuola 

media questo Inconvcnlcnte potrà essere cvi· 
tato, ma per far ciò occorrono vari tipi di 
scuola, in modo da avere nella scuola classica, 
e nella sezione fisico-matematica i giovani mi­ 
gliori. 
Accetto la proposta anche per la storia, e 

deploro che nelle nostre scuole sia trascurata 
quella del nostro risorgimento o sia, come in 
certe scuole pr ivate, insegnata con tendenze 
antipalriottichc. Avviene che nel liceo i gio­ 
vani conoscono la storia antica e quella dcl 
medio evo, ma la moderna non la cono>cono 
affatto, perciò raccomando al ministro che curi 
quc:;to ramo rli studi. 
Rinnovo poi la raccomandazione per la ma­ 

tematica, non solo perchò sono innamornto 
della mia scienza, ma perchè nell'Istituto tee~ 
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nico vi sono condizioni molto di\·erse da quPllc 
ùi :lilr~ sc:uolo. All'infuori della sl'zionc tlsico­ 
nrntcnrntiea, tutte le nitre sezioni sono fine a 
~e stesst>... · 
CHED,\ltO, 11ii11is{1·0 d..:llct J)l{Ù/Jlir,n islru­ 

:;io11c. :\la in queste nitre sezioni non c'è la 
licenza limit.1u; anzi, siceomc s·1 que;;to non 
ho ri;;posto al senatore Veronese gli dirò che 
la sua osscrntzionc ha grande foi-.m nntur11l­ 
montc se ~i riferisce alla sezione di ragioneria 
e commcrcii1lc; ma la disposizione si riferisce 
solo :illa sezione tisico-matemlllica. ~CR.'luno può 
avere la liecnza. limitala nella s<>zioue di ra­ 
gioneria o commerciale. 

VEROXESE. Allora la cosa è molto diversa. 
Ad ogni modo, domando elio ancl~e in questo 
articolo invece ùi • unanime• si dica •quattro 
quinii • per le stesse r;1gioni elette prima ... 

CRED.-\RO, ininhlro della puùblica i~lru­ 
:; ione. K ù, no. 

VERO:XES!~. Dcl r~to mi rimetto al mini­ 
stro. 

CREDA!{(), mini:;li'o della 1wuulica ist1·u­ 
:;io11e. Domnnùo di parla1·c. 

CREDARO, minist1·0 dd'a pu/J/Jlica istru­ 
:;;io11e. Progo il scn:1tore Veronsse di lasciare 
la paro!:\ •unanime•. Si tratta qui di un espe­ 
rimcn:o da fare, e deve c:;scre c:ircondnto da 
tutte le cautele. 

PARPAGLIA, dell' Cf(u:io cent1·alc. Domando 
di parlnre. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PARPAGLIA, dell'l:fficio cenli·ale. Son posso 

pnrln.ro a nome <lell' Vfficio centrllle, perchò 
qui mi trovo solo, ma, per mio conto, dichiaro 
che mantengo l'mticolo quale è stato proposto. 
Anzi aggiuni;o che questo articolo fu accettalo 
appunto per la garanzia che esso offre. 
Per quanto riguarda la storia, l' Cffici'o cen­ 

trale l'avrebbe eliminata, per la considerazione 
che nelle scuole essa s' insogna male e meccani­ 
camente; quindi era inutile conside~·are tale ma­ 
teria come necessaria per la liccnz~ 1imilatn. 
Se il minbti·o tiene a che li storia rimangR, 
I' :Ufficio centrale non fo difficoltà.. 

CREDARO, minisb·o della p11bùlica is/J·u­ 
z ione. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. 1\c ha fucoil!\. 
CREDARO, 111 illist1·0 della pub/Jlica isti·u~ ione. 

l\Ii consenta l'onor. relatore di dirgli che io 
non posso associarmi alla sua affermazione che 



LEGISLATC:Il.A. XXIII - l' SESSIOXE 1009-911 DISCC:SSJOXI - TOI:~.\TA DEL 10 GIUGXO 1!')11 

A tli Parlamentari: Senato del Reçno. 

cioè la storia venga insegnata male nello nostre 
scuole. 

:;• insegna come tutte le altre materie. Tutto 
dipendo dnll' insegnante. Nclln maggior parto 
dci casi s'iuscgnn bene. 

L'insegnamento della storia è Inscgnumcnto 
importantissimo, porche è In base della educa­ 
zione civile e unzionalc di un popolo. Un po­ 
polo vive più nel passato che nel presente. 
Supponiamo che noi Italiani dimenticassimo la 
nostra storia, a che cosa si ridurrebbe il nostro 
spirito, lu nostra suprema idealità? Ecco I' im­ 
portanza della storin, importanza che per me 
vale per tutti gli uffizi. La conoscenza della 
storia ci dà. l'orgoglio dello nostre genti, ci fa 
sentire magglormonte la nostra inùiviùualitit. 

Faccio poi un' nltra considerazione: il raguzzo 
che vuole superare l'esame di storia, vi riesce, 
se ha buona volontà e per entrare nella vita 
pubblica, anche nei piccoli utfk-ì, è necessaria 
lu buona volontà. Il buon voler J è la q ualità 
migliore dcli' uomo. Ed io !:i storia la vorrei 
anche per assagglurc il valore morale dcl ra­ 
gazzo. Per q ucste ragioni mi accosto alle con­ 
slderazioni del senatore Garofalo. 

FlLO)lG:-:iI-t:CELFI. Domando di parlare. 
PRE.;;IDF.NTF.. Ne ha facoltà. 
FILO:JHJSI-GUELFI. Io mi associo nllc ùi- 

ohìnrazlonì dcli' onorevole ministro, e credo in­ 
dispensabile, spcc-ialmentc per gì i studi so-Ialì 
cd anche per gli studi gluridlci, la cognizione 
esatta della storia, non soltanto antica, ma anche 
moderna, perchè ciò consta a me (e lo dicevo 
ora al collega Barracr:o). As~isto ogni anno agli 
esami universitari, e in detti osami, avendo 
avuto bisogno di -domandare delle notizie che 
rlguardavano la storia della legislazione, ho do­ 
mandato: il Rl"g-no d'Italia quando è stato fon­ 
dato? ì\li si è risposto: nel 1870! 

Un errore corno questo è assolutamente in­ 
credibile, e non sarebbe immaginabile che ec;­ 
loro, che hanno fatto un certo corso di si udi. 
iguorlno questi clementi di storia. Ora che in 
tutti i mmi dello scìbile si palla di storia, tan­ 
tochè nelle scìcnze naturali e' ò ancora la storia 
dei minerali, non sarebbe assolutamente possi­ 
bile immaginare che i nostri alunni non ìmpn 
rassero a conoscere fa storia! 
La storia è nocesssrla, e dcv' essere mantcn uta. 
PARPAGLL\., dell' Ufficio centrale. Domando 

di parlare. 

r 

PRESIDENTE. Xc ha facoltà, 
P"\.RPAGLL\., clell' l:((ìcio cent1·ale. Certo che 

nessuno dcli' Cfficio c·cntrale può disconmicerc 
l' uti!it;"1 ùclla 5toria, che è la mu:e:;tra della 
no-;trn vit:i; le nosll'l.l glorie sono nelb storiu; 
no:1 possiamo \'i vere senztL le memorie <lei pas­ 
sato; quindi, ripeto, l'Ufficio centrale non fa 
nessuna op1iosizione porche la. storia rimang11. 
Il motivo per cui l' Uflicio centrale nve\"a 
e:;clusa questa nrntcrin, ve lo disse il collega 
Scialoja nel suo magist,ralc tliscor;;o di ieri. 

l'R!ì:SIDENTE. Allora, poichò anche l'Utllcio 
ccntrulc ncccttn., mett..rcruo ai voti l'articolo 
coll'aggiunta delle parole •e la storia• al primo 
com ma. 

PARPAGLIA. :.ra per le scuole ekrnentari? 
CREDARO, wi11i.~t,·o ùe!la 1mb!1!ica ist1·u­ 

:; io11e. Domando di pttrlare. 
PRESIDENTE. Xe lrn. facoltà. 
CREDARO, 111i11i~tro del/11 puliolica i:;/ra­ 

:;io1te. Nella seuola elementare s'insegnano 
delle biogrnfic. Del resto, que-;to nrti<::olo ri­ 
guarda ~olt;mto In. tcrz.1 e quart11 ginnasiale, 
e liceali!, la sccol1'la clas;c dell'Istituto tee· 
nico e la Ilccnz:L dclln. rnzione fisico-matema­ 
tica. Le sc:uolJ elenwnt11ri non c'entrano. 
P.ARPAGLL\. Dcl l'èslo, nel regolamento il 

m in is! ro precisu·iL meglio. 
CllSDARO, 111i11i~l1·0 ddL't p1tl1l1lica isli·tt­ 

zio11e. l'rcl'isamenlc .. 
PllESIDI::~TE. Pongo dtmque ai voti l'art. 5 

colla moditic:1zio11e proposta dal ministro e ùal- 
1' onor. Garofolo, cd accc:tata dall'Uffido c·en­ 
lmle, (·io.J C'hc nel primo 1·0111111a si tso~titui­ 
scuno le parole • che non siano I' italiano e la 
tlloriJ.. alle a!tt:e • ccvetluato l'italiano•. 

Chi l' 11pprova è pregato di nlzarsi. 
(,Appl'Ovato). 

Art. G. 

I capi det;li btituti governativi o pareggiati 
d'istruzione media di ogni provincia si riuni­ 
scono in ndunnnze generali sotto fo presidenza. 
dcl provveditore agli studi: di regola due >olte 
l'anno, per prendere accordi sugli esami, sulla 
distribuzione della wolaresca. fra i vari istituti 
cldlo stt>sso orJinc, sugli omri, 1mlle norme 
comuni da -seguire e sui provvedimenti gene­ 
rali ùa adottare in materia didnttica e disci­ 
plinare, sulle proposte d!L presentare al 'Mini- 

. . 
·'" 

" 
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stero intorno allo classi aggiunte ed all'asse­ 
gnazfonc <li esse e per conferire e discutere 
sui bisogni comuni ai varl istit~11i della selle e 
della provincia. 

. 8i potranno temere anche adunanze pnrziuli 
di caoì <li lsttutl dello stesso ordine di scuole, 

Alie riunioni sono invitati anche i prcsldentl 
·delle Giunto di vigilanze sugli Istituti tecnici e 
nnutlcl •. 
Al capi d'istituto per tali riunioni spetta il 

rimborso delle spese <li Yi11gg!o, n norma del 
regolamento . .Ai capi d' istltuti paregglnt! tale 
rimborso è dovuto dall'ente che mantiene la 
scuola, 

(Approvato). 
Art. i. 

80110 abrogati gli articoli 4 della legge 28 lu­ 
glio 1904, n. 4031 e 1, 2, il, 4 o 5 della legg"e 
U giugno 1!)07, n. 324. 
Con decreti Reuli potranno essere npportato 

modifìcazioni alle disposizioni ciel regolnmcnto 
per gli esami nello scuole elementari, popolari 
e medie approvata con n. decreto del rn ot­ 
tobre 1904, n. f>!)8, sentita la Giunta del Con­ 
siglio superiore della pubblicn lst.uzlono rela­ 
tivamente alle scuole medie e la sezione tle!ln. 
Giunta stessa per I'Jstruzlonc primaria e pc­ 
polare rclatlvamcnto alle scuole clc.uentnri e 
popolari. 

(Approvato). 

Art. 8. 
Per decreto Rea!o Rar;\ stabilito il giorno 

dell'nttuazlone della presente legge. 

VERO~ESE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VEUO~ESE. Ho domandato la parola soltanto 

per ima rnccomanduzione. 
t data In faeolti\ nl Governo cli determinare 

Il termine per I'attuazione lli questa leg~e, e 
quindi essa potrebbe andare in vigore subito, 
nel caso non improbnbìlc che sia npprovatn 
anche dall'altro ramo dcl Parlnmcnto in questo 
scorcio di lavori. 

Ora, io raccomando vivamente all'onorevole 
ministro cli fare in modo che questa leggo non 
vada in vigore prima dell'anno scolastico ven­ 
turo, e ciò allo scopo di evitare q nella confu­ 
sione che è nata nello nostre scuole altre volte, 
in occasioni consimili. 

:>6 

A mc sembrerebbe inopportuno applicnre su­ 
bito quest'anno la ll'ggc, giacchè l'epoca. <lcgli 
esami è vicina. Nè rnrcbbe opportuna. per la 
se~~ione di ottobre. 
Perciò raccomando all'onorevole ministro cho 

nel fiss:m~ il termino per l'nndntti in vigore di 
q11e8ta legge faccia in modo cho essa non abbia 
applicazione per quest'anno. 

CREDARO, minisli'o dell'is/i'u;;ione pubblica. 
Domando la pnrola. 

PRESCDEKTF.. Ifa facolll\ di parlare. 
CREDAHO, minMi·n dell'U;t1·u; ione p11l.Jl.Jlica. 

Sono lieto che l'onor. senatore Veronese chieda 
c:he si faccin. una pronta 11pplicazione della­ 
lcg;;e: vuol <lire che la l<'g'g'C da lui é ritenuta 
buona. L'nssicuro però l'hC essa snri\ applicala 
solhnto dal novembre in poi, in modo che gli 
es~mi di lu1'lio e di ottobre non nnanno al­ 
cuna innovazione. 

Io 11pcro che l'altl'o ramo dcl Parlamento po- • 
trn nppl'Ovare questo disr:gno di lt>gge in que­ 
sto scorcio di lavori, ma ancho nel caso che 
e;;so doves:;c e:~ l'.) rinviato a novembre, spero 
che 111Ti vere mo sempre in tempo per evit:ire 
gli e:;.·uui trimestrali che si dovrebbero rico­ 
minciar<' a dicembre. 

PARPAG LlA, delr Cffici 1 centrale. Domaudo 
di parlare. 

PRESIUEXTE. Ne ha foeolO. 
PARPAliLL\, rlell'l"fficin ccnlmle. Delibo ri­ 

lernrc 1·ome tra il tc;;t.o prnposto dal!' 'Lftkio 
centrnle e quello proposto dal!' onor. ministro 
ei sia una diITcr('nza. La proposta dell'on. mini­ 
ni:;tro era questa: •La prcEeute legg"e entrerà 
in vigore nell'anno sl'olastieo immeclintamcnto 
!lllC<'C.-;.-;i vo alla sua pubhlic11zio11c •. 
L' t:fli<'io ccnt~all' invece ha proposto: e Per 

dPereto R1•11k sarà stahilito il giorno dcll' at­ 
tua:donc <il'lla pr..'scnt.'~ l1~gg-e •, nppunto perchè 
il mi11is1ro putcs~c e;.sero lib:.!ro di stabilire il 
momento più opportuno per l' 1111data in vii;ore 
di qt:l'-;tc disposizioni. 

O<·<·orrc notare q 1lt'sta differl'nza. 
CREDARO, 1;iinis/1·0 della pul.Jblica ist1·u­ 

z io11c. Domando <li parlar(':'"' 
PRE~ID~::\TE. Ne hn. facoltà. 
CREDARO, mini.st;·o della pu/Jblica isb·u­ 

.zione. Come ho avuto già occa~ione di dichia­ 
rnre, nnchc n. propoi:.ito dell' art. 8 accettò il 
testo proposto dall'Ufficio CPntr11le. 
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PRESIDE~TE. Nessun nltro chiedendo di I 
parlare, pongo ai voti l'art. 8 111'1 testo che ho 
letto. 

Chi l'approva è pregato di nlznrsi, 
(Approvato). 

I 
Questo disegno di ler:ge sarà poi votato a I 

scrutinlo segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del diseguo di legge: I 
« Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan- ~ 
z~a.~ento su alcuni capi!-°~ dello _stat~ di pre­ 
viaene della. spesa del Ministero di agricoltura, 
industria. e commercio per l'esercizio finanzia- I 
rio 1910-911 > (?f. 577). j 

PHF.:-\Il)E:\TE. L'online dcl giorno reca ora 
b disru-sione del disegno ùi legge: • '.\Lig;;iuri 
asscgnnziouì e diminuzioni di stanzinmento su 
alcuni capitoli dello stato cli pro v isione della 
spcsn ciel ::\li11istcro di ngrlcoltura, industria e 
commercio per l'esercizio fìnnnzlurlo 1t\10-!Jl1 >. 

'. I 

Non essendo presente l'onor. mini-tro dcl te­ 
soro, domando ali' onor. Presidente del Conjì­ 
glio se sia disposto a sostenere in sua vece la 
discussione di questo disegno di legge. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dcll' interno. Non ho nessuna difficoltà n farlo. 
Prego allora il senatore, segretario, Fubrizi di 

dar lettura dcli' articolo unico e della tabella. 
FAl3IlIZT, seg;·.tm·io, lcg-ge:. 

Articolo unico. 

Sono approvate le maggiori e nuove asse­ 
gn:izioni di lire ;,:,o,'20G.30 e le diminuzioni di 
st.mztmucnto per uua egu11l1~ somma nr-i capi­ 
toli dPllo stn:o di previsione della spes:\ dcl 
'.\Ii11istPro di :1g1froltnra, industria e commercio 
per I' esercizlo li uanziurio 1910-11, indicati nella 
tabella. nnnes ;a alla ·presente legge. 

È pure npprovata fa vnrinntc di denomina­ 
zionc pel capitolo 11. I li> di cui alla tabella me­ 
desima. 

I • 

r 

l ". .·, . ' ~ . 
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Tabella delle maggiori e nuove assegnazioni e diminuzioni di 11t&~ziamento i_n, a.I­ 
cuni capìtolì dello stato d! previsione della spesa del Minisiero di agricoltura, 
industria e commercio J)Cr l'esercizio finanziario 1910-11. · · 

· Cap, n. 't Compensi per lavori straordinari di qualsiasì natura, compresa la 
copiatura, e per lavori e servlzi speciali da corrispondersi agli 
impiegati, uscicrl cd inservienti di ruolo, straordinari ed avven­ 
tizi dcll' Ammlnistazlone centrnlc e provinciale. L. 56,800 • 

8. Indennità di tramutamento ngli impiegati e funzio­ 
nari in genere dell'Amministrazione centrale e pro- 
vincìale . . . . . . . . . · . . . . . . • 6,500 • 

9. Sussìdì ad impiegati, uscieri ed inservienti .u ruolo, 
straordinari cd avventizi, dell'Amministrazione cen- 
tralc. e provinciale e loro famiglie • • · . :· • • 4,500 • 

10. Sussidi ad impiegati, uscieri cd inservienti bisognosi, 
già appartenenti all'Amministrazione centrale e pro· 
vinclale. e loro famiglie • • • • • . • . . • • n,500 • 

11. Med;igUe di presenza, rimborso di spese di viaggio e 
'diarie ai. 111r111liri. ed ai segretari delle Commissioni, 
dci. Coneig lì e deì Comitati di carattere permanente 
e temporaneo . • • • . • . , • , . ; , • 

12. Ispezioni e missionl nll' interno Pcl al!' estero nel!' in­ 
teresse dei v.uì servizi del l\Iinistno e rappresen­ 
tanze a Congressi e ad Esposizion L . . . . • 

13. Fitto di locali e canoni d' aequa (Spese fisse) • . • 
t:>. Spese d' uffìcio per l'Amministrazione centrale. . " 
17. Acqulsto di opere e di pubblicazioni periodiche di 

carattere scientifico o tecnico per la biblioteca dcl 
!llinir;tcrJ; acquisto di pubbllcazlonl ed- abbonamenti 
a rlvì-to, per !L<>O dPgli uffici nrnministrntiv i ùel· Mi- 
nìstero, . . . . . . : .• . • . . . . . • 

18, Acquisto cd abbonumento a giornali - Acquisto di leggi 
o decreti, di atti parlamontnrl, orari, annuari e pub- 
bllcnzioni atfìni di qualsiasl naturn . , . . • 

1 !l. Rileg.uura di r,•gii;t1·i o di. libri . . . . . . . " 
:!O. :-;1ampa di. atti di Consigli e Conuuissionl, di annali, 

bollettini e sf11ti;;ticbc, di C'ircolari, modelli, istruzioni 
e di nitro pubbli<-nzio1l-i relative ni i;er,·izi d<'l Mi- 
niRtero. . , . . . . • . . . • • . • • 

28. Ri 111 bor:>') :il i\linistcro dcl tesoro della sprsa per pen­ 
sioni ordinnrie. . . • • . . • • • • • • • 

31. lndennit1\ in caso di liccnr.iarriento e di ces.;aziono dal 
servizio. per morte od altre cau;c, nl pers1nale delle 
categorie transitorie degli ufticinli d'ordine e di &:rit- 
turn e drgli insen·icnti, 11! personnlo strordin11rio ed 
alle rispctli ve famiglie. • . . • • • . • • 

)fAGt:JOl(I A-;SEGXA7.IO:SJ. 

• 

" 

•. 

• 
• 

• 

• 
" 

• 

4!),800 • 

37,500 • 
10,000 • 
21,rioo • 

2,000 • 

2,000 • 
7,000 • 

36,000 • 

35,000 • 

4,000 • 

Da 1·iporta1·si • • • L. 278,100 • 

58 
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Ripol'!o • . . L 27S,100 , • 
3r>. Statistiche agrarie ., Indennità o rimborso di spese di 

viaggio 11. funzionnri dcli' Amminì:ilra;:ione provln­ 
ciale, a funzionari di nitro Amministrazioni e ad 
estranei - Contributi e concorsi ad Istituzioni ngrarle 
per la rilevazione statistica· annuale o pcl catasto 
agrario - Comitati provinciali e clrcondariali - Carta 
geografiche, lsrrumcutì, oggetti diversi cd altro speso 
inerenti al servizio della stat isticn agraria; mcrcu- 
ri ali dci prodotti agrari • • • • . • . . . • 16,000 • 

36. Esposizioni, mostre agrarie e concorsi a premi - Ac- 
qu'sto di medaglie . . . . . . . • , . • 5,000 • 

42. Applicazione della legge ~O agosto 1898, n. 377, sulla 
sofisticazione del sommacco , . . . • .. . . . • 500 • 

48-bis. Indennità di residenza in Roma al personale nn- 
tlflllosscrico (Spese fisse) . . . . . . . . . • 350 • 

oo. Stipendi, paghe, assegni cd indennità al personale dci 
dopcs'ti dci cnvnll] stalloni (Spese fisse) , . . . • 20,000 • 

f>6. ~pe3o per il. funzionamento dci depositi ed alimenta- 
zione dci cavalli . . . . . . • ; . • • • • 105,000 • 

70. Casermaggio, mobili, strumenti, armi e munizioni, c11- 
valli, trasporti e nitre speso per gli uffici forestali • 

93. Spesa d'ufficio, acquisto di libri, provvista, ripara­ 
zione e trasporto di rnnterialo scientifico • . • • 

!l7. Indennità. per reggenza di uffici minerari ; acqulsto 
cli strumenti e di pubblicazioni scientifiche; prov- 
vista di mobili, tr~i~porti ed 11 ltro spese pcl servizio 
minerario . . . . . . . . . . . . . . .. 

103. Concorsi ed incoraggiamenti ad istituzioni aventi per 
fine di promuovere lo svolgimento delle industrie; 

· Incoraggiamentl ad industrie e stnclio dci problemi 
tecnici che 11d esse si riferiscono; premi e medaglie 

. al merito industriale; borse di pratica industriale. • 
llG. Acquisto, manutenzione e riparazlonì di materiali; 

strumenti e mobili per ~li uffìcì meti-lcì e per I la- 
boratori centrall ; rlpnrazlonì di locali; fabhric:1zio11e 
di punzoni o di timbri; bollatura di strumenti mo- 
trici; inzennità di luhorntorio ai saggiatori; nitre 
spese per i laboratori centrali ; i111halluggi ~ rrn- 
sportl ; c·ompnrazionc quinquennale cd a.~giusl,\­ 
rncnto dci campioni metrlci . . . . . . . . • 

127. Rr~se per il funzionamento delle s~aolri superiori di 
agricoltura . . . . . . . . . . . . . . . " 

131. Spe<e per il funzionamento delle scuoio pratiche e 
. delle scuolll speciali di agricoltura . . . . . • 

rn:>. Speso per il m'.\ntcnimcnto dell'I~titnto forestale di 
Vallom bros:\. • • . . . . . . . . . . . . • 

136. l°:i(;uola pratica di sii vh:oltura prr le guardie forestali 
di Ci tt ad ucalc . . . . . . . . . , . • 

·cap. n. 

• 

• 

• 

• 

• 

> 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Drt ripol'l1n·:-i . . . L. 

"' . · .. ' 

3,000 • 

3,000 • 

2,000 • 

!l,000 • 

7,000 • 

15,00() " 

18,000 • 

3,000 • 

3,000 • 

483,9:'>0 • 
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Riporlo ~ . • L. 483,950 • 
Cap n. 140. Posti e- borse di studio in istituti agrari all'interno ed 

1111' estero ; sussidi ad àl!ievi bisognosi delle scuole 
cli agricoltura in genere , . • 4,000 • 

• 151. Inchieste, studi, traduzioni, lavori statìstlcì e compensi 
a caucclllerl del collegi di probiviri; sussidi ad isti-. 
tuzioni aventi lo scopo di promuovere il benessere 
delle classi operaie . · . • · -10,000 • 

• 154. Esecuzione della Convenzione fra l'Italia. e la Frnncia 
relativa alla. reciproca protezione degli operai (legge 
2 luglio Hl08, n. 3:.lnJ • • 15,000 • 

• lG~. Iucoraggiumcntl, sussidi, premi o medaglie per pro 
muovere lo svolgimento delle istltuzicnì di provi­ 
deuzn e cooperazione e di quelle geucralmente di- 
rette n vnntagglo delle classi operate . . • 4,000. • 

• 186-sexies. Contributo struordinnrio n favore dcl Iabora- 
torio di chimica agraria di Udine • 3,GOO • 

• 208. Compllnzlono della statistica. sgrarlu (legge 2 luglio 
1908, n, 358) • • 10,000 • 

Sa'd! di spcee residue, 

• 202-qu,al.:r. Saldo degli impegni per indennità e diarie per 
spese di missioni e di Commissioul dcli' esercizio 
1908-90::1 a favore elci signori Ampola, Ioua, Ln Fa­ 
rina e ~lcnozzi • 

202-quinquies. Saldo degli impegni per rimborso di speso 
eseguite nel 190:?-!lO:l e nel HlO~i-!lOu dal Prefetto 
di Ilari nell' interesse del servizio antifìllosserico • 

202-sexie.;. S.i!do degli impegni del 190\J-10 per indennità 
a funzionari dcli' Osservatorio di· Tiriolo residenti 
in Iocalltà danneggiata dal terremoto del 28 dicem­ 
bre 1008 .• • 

22:-i. Censimento generale degli animali equini, bovini, suini 
cd ovini (legge 14- luglio l!l07, 11. f>lli°>). • 

2!!4. Spese per la Commìssioue d'inchiesta. parlamentare 
per lo studio delle condizioni degli operai delle 
miniere In Sardegna, e imi loro rapporti con gli 
esercenti I" miniere slPssc (legge 19 luglio 1906, 

> 

> 

• 

• 

Totale delle maggiori ussegnuzioni 

so '(I W· . 

• '1· :· ··' .. ~ 

2,474.4!> 

1,631.3:'> 

2,550.50 

a,ooo • 

I0,000 • 

L 51)(),206.30 
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DD!ISL'ZIO:SI DI HTA:SZI.BIE:STO. 

Cap. n. 1. Personnla di ruolo, delle cat;gorie transitorie degli utliciulì d'or- 
dine e di scrittura e degli inservienti per I' Amministrmdonc 
centralo - Stlpcudi cd asse~ni (Spese fisso) . • L. 21,000 • 

• :!. Indennità di residenza in Roma al personnle di ruolo 
e delle categorie n-anslrortc degli ufliciali d'ordine 
e di scrittura e degli inservienti (Spese fi~SP) . • G,400 • 

• 14. Manutenzione, riparazioni cd ndnuumcnto dci locali 
dcll'Amminl.strnzionc ccntrnle . . . . . . . . • 7,000 • 

• 21. Pubblicazione dcl bollettino ufficiale dcl Mlnìstoro, di 
ì'Iussuntì cd estratti dcl bolleu ino stesso, per dif­ 
fondere notizie aventi cnrutterc di speciale utilità 
'pratica . . . . . . . . . . . . . . . • 14,000 • 

• 23. 8pe!50 di posta per la eor-rispondcnza . . . • • 10,000 • 
• 3'> Stipendi ngli ìspettorl dci vari servizi del!' agrtcoltura 

(Spese fisse). • . .. . . . . . . . . . . :19,3:.iO • 
• 33. Indennità di residenza in Roma ngli ispettori dell' agrì- 

coltura (Spese fisse). • · • • • • • • • • • • · 3,000 • 
• 48. Spese per l'applicazione. delle leg;;i G giugno 1901, 

fl .. n;,;), e 1 luglio 190i, n. 4\'lO, relative ai consorzi 
di difesa contro la plty/loxera »astatri» . . . • 23,n:>O • 

• 4\'l. Viliculturn; acquisto e coltlvazlono di viti nmericane ; 
contributi e concorsi - Studi nmpelograf!ci . . . • 48,000 • 

• 52. Stipendi ed assegni ai professori nrnbulantl di zootecnia 
o di caseificio (Spese fìssc) • • • • • • 2,400 • 

• 54. Istituti zootecnici di :\lonte di mezzo, Poppi o Po- 
tenza . . ·, . . . . . . • . . . . . • • 30,000 • 

• 5B. Incoragglamentì alla produzione cavallina - Sovven­ 
zioni nd associazioni di allevatori; visite agli stal­ 
loni privati'; spese e contributi per acquisti e per 
cessione di stalloni e di cavalle, 11. prezzi dl favore 
n. consorzi e pri vnti ; premi agli stalloni ed alle ca­ 
valle desti unte nlla rlproduzione ; esposizioni e con­ 
corsi ippici . . . . . . . . . . . . . • 

G7. Stipendi cd indenni ti\ al personale forestale (:'-!pese 
fisse) : • • . • . . . . • . . • . . • • 

72. Stipendi ed indennità alle guardie forestali demaniali 
(Spese fisse). . . . . . . . . . · · · · • 

76. Retribuzioni, compensi ed nitre spese per l'esecuzione 
delle leggi sui demani comunali dcl Mezzogiorno, 
sugli usi ci\·Ici e sui domini colletti vi nelle pro­ 
vincie ex-pontificie e dcli' Emilia. . . . . . • 

'11. Bollettino f~udale (compen3i a funzionari di altre Am­ 
ministrazioni e nd estranei per la raccolta, il ri­ 
scontro e lo spoglio degli atti da pubblicarsi; com· 
pilazione e stampa del Dollettino) . . . . • • 

78. Stipendi al personale del bonificamento agrario e della 
colonizzazione (8pese fisse} • . . . . • 

• 

• 

Da ripol'iarsi , ' L. 

r:.: 61 

2,500 • 

2,000 • 

7,000 • 

3,000 • 

308,850 • 
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• 

• 110 . 

• 

• 11 !l . 

• 120 . 

• 1 :!:! • 

• I •)'' _.,. 

• 

• 

• 1 :!\) . 

Discussioni, f. 737 

Riporlo . L. 308,8:JO • 

1ox . 

11~> • 

Stipcndf cd assegni al personale dirigente, Insegnante 
ed assistente delle scuole superiori di ngrlcolrura 
(~pese fisse). • 

Stipendi cd assegni al personale dirigente, insegnante 
ed assistente delle stazioni ngrarlo e special! (Speso 
fisse) . • 

Stipendi ed nssegnì al personale di segreteria delle 
scuole superiori d' ngrteoltura e delle stazioni agrarle 
e speciali (Spese fisse}. •- 

Spese per il funzionnmcnto dello stazioni agrarie o 
specìali · . • 

Stipendi cd assegni al personale dello scuole pratìcho 
e delle scuole speciali di ngricolturn (Spese fì-se) • 

Da riportarst . 

2,0)() > 

11.500 • 

~,500 > 

17,000 • 

4,000 • 

. L. 4fl:\00o.:l0 

47,000 • 

32 ! . 
. ·:.I 
; !.• _, 'li ... 

Cap. n. 86. Concorso a favore dei Consorzi d'irrigazione (legge 
28 febbraio 188G, n. 3W:!, serie 3") . • 12,Gr>6.30 

• · 8H. Stipendi ed indennità ul personale addetto al servizio 
· geodinamico e meteorologico (8p1~sc fisse). 2,500 • 

• . 9;,, Stipendi ed indennità al personale dcl Regio Corpo 
dello miniere (Speso fisse) • H,;">00 • 

• 101. Spese per l' I'ffìcio delle Informazioni commerciali, 
comprese le stampe speciali; inchieste industriali 
e commercinll ;' traduzioui e spese diverso per i 
servizi della industria e dcl commercio • 4,i">OO • 

• 10:!. Esposizioni all'interno ed all'estero ed acquisto di 
medaglie . • u,000 > 

• I O-!. Sorveglianza sull'applicazione delle disposizlonl ri- 
guardanti le caldaie a vapore, In fabbricazione e 
l'uso del carburo <ii calcio e dcl gns ncotilene, le 
trasmissioni e gl' impianti elettrici cd altri scrvìz] 
analoghi; studi e rìr-erche sulle forze motrici e gli 
impianti elettrici all' interno ed ali' e~tero • 3,GOO • 

Studi sui trn-~porti terrestri e marittimi e sulle rela- 
tive tariffe: rkerche sulle vie di comunica:t.ioue più 
conv1•nie11ti per agevolnre la nostra cs:>ortazlor.e; 
spese ed incorag·giamenti p~r promuovere le org.t­ 
nizznzioni <ld commcreio all'interno. • 

Stipendi ed in1lenniti\ per speso d' uflkio ul persounle 
metric:o (Spese fisse). • 

Insrgnamento ngli n.-;pirnnti .verilh:!\tori rd assegni 
ngli espiranti allievi e volontari - ~pese inerenti 
al concorso ed nl cor:-:10 d' ins0gname11to • 

Concorso nella spcsr\ drll' Cfticio internaziounle per la 
tutelr\ della proprietà intellettuale cd ·industriale 
in Berna; compilazione dei l>ollèttini indusll'iali, 
traduzioni cd ali re spese . • 

:-;1.ipendi ngli ispettori dcli' inst'gn!lmento profPssionnle 
(8pcse ft '='SC). • 
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Cap. 11. t:i:l. 

• 1-!:l. 

• 1 :,:!, 

• 1:ù 

• 1 :1fì. 

• 1 fj:J, 

• 1 ti-1. 

• 

ltiporlo . L. 
Impiant > di scuole pratiche e di scuole sper-iafi di 
agricoltura e spese straordinarie, nuche 'per scuole 
superiori, per completarne l' arrcdaiuento . • 

Sussidi ed incorngg-iamcnti a scuole industriali e com­ 
merciall e ad altre istìtuzlonì affini inteso a pro­ 
muovere gli studi e le csercitnziani per il perfc- 

. zionamento della proùuzione e l'incremento <!egli 
scambì ; concorsi e sussidi per fondazioni di scuole 
ìudusn-ìnlt e commervìall, per impianto ccl amplia­ 
mento di oflìcino e laboratori, per acquisto di ma­ 
teriale cù altro ; collezioni, modelli, mntcriale di­ 
dattico e pubblicnztonl ; premi, medaglie, studi, 
traduxioui, Yingg-i distruxione ; mostro didattiche 
e spese per eventuali r-iunioni <l' Insegnanti, com­ 
pensi al personale delle scuole 11011 govorn-itlvc e 
sussidi al personale stesso e relative famiglie, in­ 
corngeiumeutt per l' cdueazione fisica, 'concerel ed 
ìncoragglamenti per librl <li testa. · • 

Applicaxione della Jegg-o sul lavoro delle donne e <lei 
fanciulli e di altre lPgg-i e rcgolamcntl di carattere 
soeiule • 

Stipendi ul personale di vigllnnzn degli Istituti di 
credito e cli 1•reYi<lcnza (Spese fisse) • 

Indennit:1 di re:>idl'DZrl. in Homa nl per~onalc di vi­ 
gilanza 1kgli Istituti di credito e di prevldenz'.l. 
(Spese fisse). • 

Coucur30 nl pagmnc11to degli '.11tercs:-;i dovuti alla 
Cas~a dl'i depositi o prestiti sui mutui pP.l' le case 
popolari conl'c,;si ai comuni nel!' iutcres-;c proprio 
o tli istituti autonomi (artieoli 12 e l(j 1lella l1'gge 
2 /-:f'.llllfiio ] !IO~, Il. [1) • • 

Pr••mi alle istituzioni 11grnrie sic:ilia11~ vincitrici dci 
c::m1·orsi di cui ali' art. :!4 dPlla legge :!\l mnrzo l!lOLi, 
n. 100. • 

Hi7. S1i11endi ai controllori dPJI' Eeonomato p;encrnlc cd 
a~s1•gni :11 p:.-rson11lc strnor1li nario 11d1f,.tto ni ma­ 
g.1zziui compartimentali (Spc~c fisse) 

li 1. C'ampionari; ve~tinrio al pcr.,;onnle cli fatica d1•i ma­ 
gazzini c·ompartinwntnli; 11ssic·ur11zio1rn dt'i loeali 
contro gl' i11c:cu1li, 111nnutPnzioui, nrrcclamcuto, illu- 
111in11zic111c, rhwal<larncnto e nltre i;pcse pt·r il fun- 
z!onanll'nto ùPi m:igtizzini 

'l'oialc delle diminuzioni di i,ti111ziameuto 

I 

4ti\OOG.:;o 

11',000 • 

i\000 • 

:!,000 > 

11',000 • 

:!~,000 • 

!l,000 • 

:!,000 • 

• 1,700 ,, 

L. f>~JO.:!Ofi.:lO 
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PRE::iIDEXTE. Dic~iiaro·apcrta la discussione 
su questo disegno di legge. · 

Nessuno chil'Clcndo di parlnre, la discussione 
è chiusa. 
Trattandosi di un disegno di l1•gg1~ cli un 

• J u111·,.o, sarà poi votato a scrutinio se- nrtico o , 
greto. 

Per l'interpellanza dei senatori Baraellottì 
"ed altri. 

IlARZI<:LLOTTI. Domundo di parlare. 
PRE'i!DE~TE. Kc· ha facoltà. 
HARZELLOTTI. Poichè io vedo qui presente 

l'onorevole Presidente del Consiglio, mi per­ 
metto di ricordargli che io cd alcuni miei coi· 
leghi ahbiamo presentato nll'Uffìelo di · Presi­ 
dcnza, vari giorni or sono, un' interpellanza 
intorno alla questiono della possibile o proba­ 
bile vendita dcl palazzo Fnrnesc, intorno alla 
111111le si diceva fossero stuìe riprese le tratta­ 
tive. 
Questa nostra in!l·riwllnnza ha poi ricevuto 

tla parecchi colleghi uno spontaneo e vivo con­ 
senso; e credo di poter affermare dio l' inte­ 
resse ccl il sentimento, che ci hanno indotti a 
presentarla, siano Jlfll'te<:ipato <lai moltlssitui, 
elio in Italia hanno a cuore gli studi, la scienza, 
I' arte e l'alta cultura. 
liii permetto perciò di rivolgere all'onorevole 

Presidente del Consiglio cd ai suol colleghi, 
che egli aveva dichiuruto <li voler interrogare, 
la vivlssima lH'<'ghiPra di fìssnre, il più pre­ 
sto che sarù possibile, il giorno della loro . ri­ 
sposta a questa Intcrpellunzu ; con la quale noi 
domnndiamo che ci sia data una parolu atfi­ 
dalriee e rnssicuruntc intorno alle sorti cli quv- 

"sto insigne monumento dr-ll'nrtc italiana. ( l"i- 
1:issi,;u? a11pi·ora~io11i). · 

GIOLlTTf, presidente del Consiglio, mini­ 
slro dcll' i11tenw. Domande ili parlare, 

l'ItESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI,· v1·esi1T1'ilf1J dc'/ Conslçlio, mini­ 

${1·0 dcll' i11!L•r;10. )li riservo cli prendere ae­ 
curdi con i miei collPghi per determinare il 
;dorno, in cui ri~pon•krc 1111' intcrpcllnnZ:\ prc­ 
s!!nt.ata dnll'onorc\·ol() Barzcllotti e dai suoi 
c·olleg!ti. 

BARZELLOTTI. La r!ugrnzio. 

84 

Nomina. di Commissario. 
l'HESIDENTE. Il senatore ltcynnuùi' avendo 

rn:;scgnnto le dimissioni· <la eommbsnrio dd 
ù:ic L"ffìci cPntrali 1wr l'esame <lei tlbegni di 
kgge, uno relati\·o all'av:rnz:inH'nto dci tenenti 
di ,·asccllo e l'altro rclath·o nl pcrnonalc dci 
disegnatori della Hcgia · m:\rinn, in '\·irlt'l dd­ 
l'nrticolo 2:? dl'l nostrn regol:\ntcnto, ho chia­ 
mato a far parte dci tluè Cftici pl'~dctti l'ono- 
re,·olc senatore Annnratonc. · 

Risultato di vota.2ione. 
PRESIDE~TE. Annuncio che dal eomputo 

<lei voti è risultato che il Senato npprovn le 
condusioui della Commis,,.ionc per la vcriflc:a 
clt'Ì tit.oli <lei ·nuod senatori. 

l'l'oclamo quindi eonvnlidata la nomina a se­ 
uatore dt•i signori: Arnahc1ltli (~azzanig-;1 co11te 
Bernardo; llccearia lu<:isa 11oùile Emanuele; 
Grenct Francesco vite ammiraglio; Landani 
Hotlol fo professore ; l'omn.. ti i Sn n :\la rt i 110 110- 
bi le dci conti Ccsan•; Sinihal<li an·ocal•J Tito; 
Vittorelli nobile Jacopo; F1rno p1·ofo11-;or Giulio; 
Lustig pro!t-sso1· Alessrmdro, e li did1iaro am­ 
messi nlla prcsta;\ionc dd giurameuto. 

. 
Giura.mento del cena.tare ~,ano. 

l'RESIDEXTL. Essendo p1·1,st!11te nt:llc snlo 
ùPl !::i~'n:i,to il nuo\'O scnntor~ Fano prof. (ìiullo, 
i cui titoli per la nomina a scnat.orn fur()no 
testè convalidati dal SPnato, 1m•:;o i sPnatori 
Tol'l'igiani Filippo I' Blas<•rna di \'Oh'rlo intro­ 
durre nell'Aula pr1· la prestnzione \\PI i;iura­ 
mcnto. 

(li scnntore Fano viene i11 I rodotto nell'Aula 
e prc.>ta giurnm<'nto l'Olla eo11st1ela formula). 

l'RESIDE:\TK Do atto nl s1·nutore Fano dd 
p1·estato giurnm<'nto, lo proclamo ~1·11atorn dd 
lk~no e<l Pntrato ncll' c~!'rcizio dei J t> sue fun­ 
zioni. 

l'HE:-;IDEXTE. Le votazioni ehc tlowY:i.no 
aver lung-o og-µ:i Hono rinviate Rlh seduta di 
l u ncdl prossi 1110. 

Lunetli, 1:! corrrn1tc, riunù.>ne ùcg-li C!lki ali) 
ore l :i. 

:Sedut<L pu'bhlicn nllc ore lG.!10 col s<'guentc 
ordine del giorno: 

I. RPhzioni della Commissione per la vnitiea 

1 

dci titoli <lei nuod senatori (~n. CXX, CXXI, 
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CXXII, CXXIII, CXXIV, cxxv, cxxvr, 
CXX\'II e CXXVIII - Documentis, 

II. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: 

Stnto di previsione della spesa dcl ~lini­ 
. stero dcll' interno per l'esercizio tinanr.iario 
l!Hl-!ll:? (X. 548); 

Disposizioni per gli esami delle scuole ele­ 
mentari, popolari e medie (X. 54;,); 

'.\Iaggiori assegnazionì e diminuzioni di stan­ 
ziamenti su alcuni capitoli dello stato di previ­ 
sione della spesa del Ministero ùi agricoltura, 
industria e commercio per l'esercizio tinanr.iario 
1910-911 (X. 577). 

III. Discussione dci seguenti disegni di legge: 

'l'omhola tulegrafìca, a favore degli ospe­ 
dali e dei ricoveri di Mirandoln e Finale Emi­ 
lia e dell'ospedale di San Felice sul Panaro 
(X. u:?::?); 

Lotteria a favore delle Congrcgnzioni di 
carità di '.\l!i.-;~a; di Pontremoli, di Fivlzzauo e 
di Castelnuovo di Garfagnana (X. fi2-!J: 

Approvazione di mng-giori assegnazioni per 
lire !1516.41 per provvedere al saldo di spese 
residuali inscritte nel conto consuntivo del :m­ 
nistero di grazia e giustizia e dci culti per 
l'esercizio flnanalnrio HlOO-!JlO (~. 4!l~): 

Approvazione di eccedenza d' ìmpr-gnì per 
la somma di lire J.t8.fi8 vorìtìeatasl sull'asse- 

gnazione del capitolo n. 5: • )linistC'ro - Speso 
d'uffìcio s (~pesa facoltatiYa) dello stato di pre­ 
visione della spesa dcl :\linhtcro di grazia. e 
giusti zia e dei culti per l'esercizio fìunnziario 
HlO!l-910 (X. 501); 

Approvaztonc di eccedenze di paf!amenti 
per lire 41,4:18.G:? verificatesi" nel conto con­ 
suntivo 1909-!l!O in conto dei rcsklul passivi 
d<'gli esercizi 1!108-90!1 e retro (N. 4~l:?); 

Provvedimenti a favore delle provincie 
invase dalle cavallette (~. 1>73); 

Modlfìcazlonì all'art. 56 della lc;.!,;e di pub­ 
blica sicurezza (norme per l'uso degli appa­ 
recchi automatici da giuoco e da trnttvnlmonto) 
(X. riririJ; 

Stato di previsione della spesa dcl !l[ini­ 
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
1!)11-91::? (X. r)78); 

Sulla cittadinanza (X. lii-i); 
Istituzione di un posto di notaio nel comune 

di :\[onte di Procida (X. 52il); 
Contributo dello Stato alla previdenza con­ 

tro la dlsoccupnzionc involontaria (X. i\iO). 

La seduta è sciolta (ore 18), 

Licenziato per l!l at&mpa il 17 giugno 1011 (ore 20). 

Dlrrlloro d<ll' Vnlclo d•·i neeccontt delle sedute 1.uhbli<li•. 

'l .• ) .... 
' \. 


